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Abstract
Sistema duale, PCTO, tirocinio, istruzione professionale, apprendistato.
 
In questo numero di “Studi e Documenti” si intende presentare uno sguardo integrale, analitico e critico sugli esiti del progetto “Dual Education System Italy” (DESI), avviato nell’a.s. 2014/2015, dunque alla luce dell’esperienza quasi decennale maturata in cinque edizioni, susseguitesi con continuità e con contenuti in costante innovazione. 
Il sistema sperimentato con DESI costituisce un unicum di esperienza stabile e strutturata per l’attuazione di un vero sistema duale, all’interno della metodologia PCTO. La concezione dei percorsi, dapprima di alternanza scuola-lavoro e successivamente di PCTO, è stata altamente potenziata fino a una reale e costante alternanza di apprendimento a scuola e in situazione, nell’ultimo biennio degli Istituti professionali, avendo coinvolto in parallelo una sezione dell’I.I.S. “Belluzzi-Fioravanti” e una dell’I.I.S. “Aldini-Valeriani” di Bologna. Il progetto è nato nella cornice di un’intesa promossa dall’Ufficio Scolastico Regionale per l’Emilia-Romagna e dalla Regione Emilia-Romagna e sottoscritta da Ducati Motor Holding S.p.A. e Automobili Lamborghini S.p.A., che hanno offerto le proprie strutture negli stabilimenti di Bologna e S. Agata Bolognese, arricchite da specifici e dedicati investimenti in risorse tecniche e umane, adeguate a sostenere il tutoraggio dei discenti. 
Nella prima sezione di questo numero monografico sono presentati il contesto e i passaggi fondamentali e critici della grande sfida attraversata da scuole e strutture ospitanti ai fini di mantenere un’efficace integrazione del percorso di istruzione, tra sedi scolastiche e strutture ospitanti. Sono altresì presentati alcuni degli strumenti di lavoro, in particolare negli ambiti della programmazione e della valutazione, messi a punto nel corso delle varie edizioni del progetto, anche ai fini di sostenere sotto ogni profilo la possibile replicazione del modello adottato. 
Nella seconda sezione di questo numero, l’esperienza DESI è presa a spunto per una riflessione più estesa sulle diverse opzioni di realizzazione di un sistema di istruzione duale, attivabili nell’attuale ordinamento. In particolare, è approfondita la riflessione sulle potenzialità di innovazione didattica nel connubio tra ordinamento dell’istruzione professionale come riformato nel 2017 e realizzazione dell’esperienza di studi mediante una sistematica integrazione tra momenti di apprendimento a scuola e in situazione. Sono, inoltre, descritte alcune esperienze particolarmente rappresentative di apprendistato di I livello per il conseguimento del titolo di istruzione, che hanno svolto un vero ruolo di “apripista” nella regione Emilia-Romagna. La seconda sezione si conclude con un raffronto schematico e sistematico tra le caratteristiche e le potenzialità delle attuali e principali soluzioni ordinamentali offerte per l’attuazione di un sistema duale nei percorsi di istruzione.
 

Abstract - English Version
Dual system, PCTO, internship, vocational education, apprenticeship.
 
 
Partnerships in motion
DESI and Apprenticeship - Successful Stories in the Dual System 
Tools and Materials for Organization, Design, Assessment
 
In this issue of “Studi e Documenti”, we aim to provide a comprehensive and analytical overview on the outcomes of the “Dual Education System Italy” (DESI) project, initiated in the academic year 2014/2015. This perspective is based on nearly a decade of experience, which has gone through five editions, characterized by continuity and constantly evolving content. 
The system experimented within the DESI-project represents a unique and stable experience for implementing a true “dual system” within the Work-Related Learning Activities (PCTO). The concept of such study paths, initially within the framework of “Alternanza Scuola-Lavoro” and later evolving into PCTO, has been significantly strengthened, resulting in a real and consistent blend of ordinary classroom learning and learning in practical situations. The project has concerned the last two years of vocational schools. This involved the participation of both a section of the “I.I.S. Belluzzi-Fioravanti” school and of the “I.I.S. Aldini-Valeriani” School in Bologna. The project originated from a specific Memorandum of Understanding promoted by the Regional School Office for Emilia-Romagna and the Emilia-Romagna Region, endorsed by Ducati Motor Holding S.p.A. and Automobili Lamborghini S.p.A., which provided their facilities in Bologna and Sant’Agata Bolognese. The two corporations made specific and dedicated investments in technical and human resources, in order to accurately support student mentoring. 
The first section of this work presents the context as well as fundamental and critical steps taken by schools and hosting facilities together, to maintain an effective integration of the educational pathway between their structures and staff. It also introduces some working tools, particularly in the areas of planning and evaluation, to support the comprehensive replication of the model. 
In the second section of this issue, the DESI experience serves as a starting point for a broader reflection on the various options for implementing a dual education system, offered by the current national regulations. The focus is on the developed potential for innovation, by combining the vocational education system - as reformed in the year 2017 - and the realization of the study experience through a systematic integration of learning in school and in practical situations. Additionally, some particularly representative experiences of apprenticeship (Apprendistato di I livello) are described, which played a pioneering role in the Emilia-Romagna region. The second section ends with a schematic and systematic comparison of characteristics and potential of the current solutions – as foreseen by the national school system - for implementing a dual system in educational pathways.

Premessa
di Bruno E. Di Palma
 
 
Parole chiave: 
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La presente pubblicazione può considerarsi come un approfondimento più specifico che segue il precedente monografico della rivista “Studi e Documenti” n. 34/20211 dedicato alle azioni di ricerca-azione realizzate in Emilia-Romagna in materia di raccordi scuola-lavoro. Le considerazioni sviluppate in quella occasione circa la presenza di un elevato numero di “partner educativi” disponibili a co-progettare con le scuole Percorsi per le Competenze Trasversali e per l’Orientamento (PCTO) sono ora esemplificate in alcune specifiche esperienze, raccontate nelle pagine a seguire.
Si tratta di esperienze formative accomunate dalla metodologia duale, ovvero da un raccordo molto sistematico e strutturato tra i due soggetti coinvolti (Istituzione scolastica e Azienda), tale da renderli entrambi co-titolari della progettazione di un percorso formativo articolato quanto a luoghi di realizzazione, ma effettivamente unitario nel suo impianto.  
La prima esperienza presentata, denominata “DESI” (Dual Education System in Italy), che vede coinvolte due Aziende di eccellenza (Lamborghini e Ducati) e due Istituti scolastici bolognesi (“Aldini-Valeriani” e “Belluzzi-Fioravanti”), consiste nella realizzazione di percorsi di “alternanza rafforzata” di durata biennale (classi quarta e quinta) resi possibili dalla presenza in azienda di appositi training center dedicati. Le altre due esperienze illustrate nel presente monografico riguardano percorsi di apprendistato per il conseguimento del Diploma di istruzione secondaria di II grado, realizzati presso l’Istituto “Carlo Emilio Gadda” di Fornovo di Taro (Parma) e presso l’Istituto “Alberghetti” di Imola (Bologna) con il coinvolgimento di numerose aziende presenti nei rispettivi territori. 
Vale la pena in questa sede richiamare un altro importante soggetto che ha giocato e gioca un ruolo strategico nell’ambito del raccordo tra formazione e lavoro, ovvero Regione Emilia-Romagna; il monografico include quindi anche contributi di rappresentanti di tale Ente, finalizzati ad illustrare le azioni messe in campo dalla Regione a supporto delle esperienze di cui sopra.    
Come recita il titolo di questa pubblicazione, si tratta di alleanze educative che non sono statiche, bensì “in movimento”; nelle pagine che seguono vengono illustrate anche le evoluzioni che nel corso del tempo sono state adottate, man mano che veniva avanti la realizzazione delle attività ed alla luce dei primi esiti conseguiti, nonché sono riportati gli strumenti operativi e le procedure adottate per realizzare al meglio i percorsi. Lo scopo di questo numero monografico, infatti, non si esaurisce nella sola illustrazione – pur doverosa – di specifiche esperienze di successo, ma ricomprende anche la messa a disposizione di indicazioni e suggerimenti replicabili – con i necessari adattamenti – anche ad altri contesti e situazioni. In altri termini, le caratteristiche di eccellenza che senz’altro connotano le esperienze riportate a seguire non devono scoraggiare chi le leggerà dal trarne utili spunti per migliorare ed innovare le proprie pratiche didattiche, a beneficio degli studenti affidatigli e conseguentemente ad ulteriore incremento del tessuto sociale e produttivo che caratterizza questa regione.
Prima Parte
Il progetto DESI Dual Education System in Italy: Il contesto

Fra metodologie, strumenti e relazioni: la didattica
di Giovanni Desco
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Il progetto DESI prende avvio come progetto sperimentale nel biennio 2014-2016 in Italia della modalità “duale” di organizzazione dei percorsi formativi, denominati appunto “Dual Education System Italy”. Il grado di innovazione del progetto, rispetto all’assetto didattico consolidato, e l’elevata integrazione con le imprese, hanno indotto i soggetti promotori (Regione Emilia-Romagna, Ufficio Scolastico Regionale, Automobili Lamborghini S.p.A. e Ducati Motor Holding S.p.A.) ad avviare il progetto pilota non come modalità di qualificazione dei percorsi scolastici “ordinari” già in essere, bensì come modalità di realizzazione di specifici corsi serali dedicati a giovani NEET della regione, con l’obiettivo di reinserirli nel circuito formativo (e lavorativo) fino al conseguimento di un titolo di istruzione secondaria di II grado (specificamente un Diploma di istruzione professionale). Gli Istituti professionali coinvolti nella città di Bologna sono stati l’I.I.S. “Belluzzi-Fioravanti” e l’I.I.S. “Aldini-Valeriani”, presso i quali sono stati iscritti 48 giovani adulti (selezionati tra 200 domande complessive). Come detto, i percorsi di istruzione professionale serali realizzati sono stati finalizzati al conseguimento del titolo di studio ordinamentale, ma sono stati organizzati secondo il modello duale tedesco, ovvero alternando mesi nei training center aziendali dedicati di Ducati Motor Holding S.p.A. a Borgo Panigale e di Automobili Lamborghini S.p.A. a Sant’Agata Bolognese, con mesi di apprendimento nelle aule scolastiche dei due Istituti. L’impegno dei partecipanti è stato riconosciuto dalla Regione Emilia-Romagna con un’indennità finanziata per tutto il periodo di formazione e di training on the job. Tutti i giovani adulti giunti al termine del percorso duale hanno così conseguito il Diploma di istruzione professionale (Indirizzo Manutenzione e Assistenza Tecnica) e un Attestato Aziendale di Professionalità relativo agli indirizzi intrapresi (Tecnici Meccatronici per il settore moto o auto o Operatori Macchine a controllo numerico), rilasciato da Ducati Motor Holding S.p.A. e Automobili Lamborghini S.p.A.
L’obiettivo prefissato è stato pienamente raggiunto, dato che entro pochi mesi dal conseguimento del titolo di studio i partecipanti hanno trovato impieghi stabili nel settore della meccanica e della meccatronica. 
Il successo della prima sperimentazione, insieme all’intenzione degli istituti scolastici coinvolti di “capitalizzare” il know how acquisito grazie ai numerosi incontri di co-progettazione, co- monitoraggio e co-valutazione con gli esperti aziendali,  hanno portato quindi i soggetti promotori a ripensare e rivisitare la  progettualità del DESI, accettando la sfida (per certi versi ancora più impegnativa) di trasferirla nell’ambito dei percorsi formativi diurni, coinvolgendo gli studenti delle classi quarte e quinte, realizzando un’esperienza di alternanza scuola lavoro “rafforzata”, ovvero caratterizzata da una presenza degli studenti nell’ambiente di lavoro più ampia di quella minima prevista dagli ordinamenti (durata all’epoca fissata per gli Istituti professionali in 400 ore nel triennio). I termini della sfida consistevano nel dover realizzare una effettiva co-progettazione, co-realizzazione e co-valutazione nell’ambito di una interazione tra scuole e aziende ben più intensa rispetto a quella sufficiente per periodi di alternanza più brevi. Il progetto, che ha preso il nome di DESI II, ha mantenuto centrale l’intento di rafforzare l’occupabilità degli studenti (l’industria automotive, trainante nell’economia bolognese, richiede alle scuole della regione di preparare figure professionali sempre più competenti e altamente competitive) ma – al contempo – si è arricchito della finalità di innovare la didattica negli istituti professionali, facendone dei veri laboratori di innovazione in dialogo col territorio ed in grado di contrastare così insuccessi e dispersione (un’attenta analisi dei bisogni formativi e delle vocazioni degli studenti dell’Istituto professionale evidenzia infatti come i giovani che frequentano questi corsi di studi si distinguano per una significativa intelligenza delle mani ed una spiccata vocazione per una didattica autenticamente laboratoriale).
Da non dimenticare che – nel mentre – il quadro normativo (Legge 107/2015) era profondamente mutato in senso favorevole alla realizzazione della progettualità. Sulla scorta della prima edizione del DESI, viene quindi siglata dai medesimi soggetti coinvolti in prima battuta l’intesa per il progetto DESI II per permettere a una classe di ciascuno dei due Istituti professionali coinvolti di svolgere il percorso nel biennio 2016-2018 e ad un’altra classe quarta ancora nel biennio successivo, ossia 2017-2019. 
Nell’anno scolastico 2016/2017, gli studenti delle classi quarte DESI sono stati impegnati dal 15 settembre 2016 al 31 luglio 2017 per complessive 1.400 ore circa: di queste, 640 si sono svolte presso i training center delle aziende e 736 presso gli Istituti scolastici. Nel successivo anno scolastico 2017/2018, gli studenti delle classi quinte DESI hanno svolto l’attività di tirocinio presso i training center aziendali per complessive 360 ore. Lo stesso modello è stato applicato per le classi quarte che hanno seguito il progetto nel biennio successivo (2017/18 - 2018/19). La Regione Emilia-Romagna ha continuato a sostenere il progetto economicamente, riconoscendo una sorta di indennità di tirocinio agli studenti. 
Come si dirà meglio nei contributi successivi, decisamente lusinghieri gli esiti delle due classi coinvolte in questa seconda edizione sia per il successo formativo nel corso degli ultimi due anni di studi sia per le votazioni conseguite all’Esame di Stato conclusivo (rispetto a quelle dei compagni delle altre classi quinte).  La facilità con cui poi gli studenti in questione hanno trovato ottimi impieghi – un terzo di loro nelle aziende Ducati o Lamborghini – ha rafforzato nei soggetti promotori la convinzione della validità del progetto, in grado di colmare il mismatch tra domanda e offerta. Da rilevare anche la profonda inclusività del progetto, che ha coinvolto per ogni coorte anche studenti con disabilità, che hanno conseguito o il Diploma ovvero specifiche certificazioni delle competenze acquisite.
La terza edizione del progetto (DESI III) ha visto impegnate classi quarte e quinte nei bienni 2018-2020 e 2019-2021. Rispetto alla precedente edizione, in questo caso il progetto ha previsto quale   ulteriore caratteristica il potenziamento delle competenze dei ragazzi in lingua inglese, nella consapevolezza dell’importanza da queste rivestita in un mercato del lavoro oramai globalizzato per una effettiva e qualificata occupabilità. È ora in corso di svolgimento il progetto DESI V, riferito ai bienni attivati negli aa.ss 2022/2023, 2023/2024 e 2024/2025.
Attraverso il susseguirsi delle edizioni, si sono fatti sempre più intensi gli scambi e si sono consolidate le interazioni tra i tutor aziendali ed i docenti dei consigli di classe coinvolti.  Preme evidenziare che tali interazioni non hanno avuto quale contenuto la progettazione e realizzazione di attività formative – per quanto qualificanti – “aggiuntive” rispetto al percorso ordinamentale. La co-progettazione ha invece avuto a riferimento il profilo in uscita dall’Istituto professionale previsto dalle Linee guida ministeriali, come declinato in risultati di apprendimento e competenze in esito. Le attività di alternanza progettate e realizzate congiuntamente sono rientrate a fare parte del percorso ordinamentale degli studenti. Anche in termini di co-valutazione, il confronto continuo ha permesso un puntuale monitoraggio dell'acquisizione delle competenze, sia di base sia professionali e trasversali. Proprio la natura curricolare delle attività svolte ha consentito di valorizzare i livelli di padronanza raggiunti dagli studenti anche in sede di formulazione del voto finale nelle singole discipline coinvolte.
In sintesi, il progetto DESI costituisce una esperienza concreta in cui la “dualità” nella conduzione di un’offerta formativa curricolare si è potuta realizzare, con risultati molto positivi sia con riferimento alle esigenze delle aziende (riduzione del mismatch) sia con riferimento alle esigenze istituzionali delle scuole (successo formativo). L’ulteriore sfida consiste nel generalizzare sempre di più l’adozione di questa modalità, tanto da parte delle aziende quanto da parte delle scuole: le caratteristiche del nostro territorio lo consentono e – proprio per questo – forse lo impongono.

I destinatari, i protagonisti
di Annamaria Arrighi
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La Regione e l’Ufficio Scolastico Regionale per l’Emilia-Romagna hanno sottoscritto in data 1° agosto 2014, unitamente alle imprese Ducati Motor Holding S.p.A e Automobili Lamborghini S.p.A., un’intesa finalizzata alla realizzazione del progetto pilota “Dual Education System Italy” (DESI), avviato nell’a.s. 2014/2015 e realizzato dall’I.I.S. “Belluzzi-Fioravanti” e dall’I.I.S. “Aldini-Valeriani” di Bologna. 
Il curriculum del Progetto pilota si è focalizzato sulla formazione tecnico-professionale acquisita in azienda e ha visto quali destinatari quaranta giovani “NEET” al fine di un loro reinserimento nel sistema di istruzione per l’acquisizione di professionalità richieste dall’impresa e il contestuale conseguimento di un Diploma quinquennale d’Istruzione professionale. 
Il Progetto, nello specifico, era rivolto a giovani che negli anni scolastici 2012/2013 o 2011/2012 o 2010/2011 avevano conseguito la qualifica di operatore meccanico, operatore meccanico di sistemi e operatore dell’autoriparazione, privi di Diploma di scuola secondaria di II grado e che non frequentavano alcun corso di istruzione.
 Il progetto è collocato in linea di continuità con il Memorandum firmato dal Ministero del Lavoro e dal Ministero dell’Istruzione, dell’Università e Ricerca Italiani in collaborazione con i rispettivi Ministeri tedeschi nel 2012. Il Progetto ha previsto la selezione dei giovani che hanno frequentato percorsi di istruzione per adulti presso gli Istituti scolastici in rete. Il percorso si è svolto alternando periodi di formazione negli Istituti scolastici e periodi in azienda di attività prototipali o laboratoriali presso i Training Center in Ducati Motor Holding S.p.A e Automobili Lamborghini S.p.A. 
La sperimentazione di quello che possiamo definire un modello duale regionale per l’acquisizione di un titolo di istruzione superiore nell’a.s. 2015/2016 è collocata in un contesto regionale che presenta un tasso di partecipazione della popolazione regionale all’istruzione secondaria superiore progressivamente cresciuto rispetto agli obiettivi di Europa 2020, un tasso di abbandono precoce rispetto al quale la Regione Emilia-Romagna si posiziona tendenzialmente meglio rispetto all’Italia, ma con distanze ancora visibili rispetto ai target europei come si evince dai dati sotto riportati:
 
	Obiettivo 2020	10%
	Obiettivo Italia-PNRR	15-16%
	Media UE 27 		12,8%
	Italia		17,6%
	Regione E-R	15,4% 

			 
Il fenomeno è rilevato in ambito europeo attraverso l’indicatore degli Early School Leavers. L’indicatore si riferisce a tutte le persone che abbandonano precocemente la scuola e che non sono incluse in programmi di formazione e considera la quota di popolazione di età 18-24 anni con titolo di studio non più alto dell’istruzione secondaria inferiore e non inseriti in programmi di formazione. 
Per affrontare tale criticità la Regione ha inteso agire sia in ottica preventiva sui giovani nella fascia tra i 15 e 18 anni sia con interventi sperimentali sui giovani maggiorenni già usciti dal sistema di Istruzione e Formazione Professionale. 
Per elevare le competenze dei giovani (15-18 anni), ampliarne le opportunità di acquisizione di una qualifica professionale, assicurarne il successo scolastico e formativo, anche contrastando la dispersione scolastica, nonché fornire una risposta coerente ai fabbisogni formativi e professionali del territorio, con la L.R. 5/2011 è stato istituito il sistema IeFP. Il sistema offre percorsi triennali e di quarto anno, con sperimentazione metodologica-didattica e interazione con imprese del territorio, per l’acquisizione di una qualifica per l’assolvimento del diritto dovere all’istruzione e di un diploma professionale. 
In parallelo si è rilevata l’esigenza di strutturare e sperimentare percorsi differenti che rendessero possibile il rientro nel sistema di istruzione dei giovani, che avessero già assolto il diritto dovere all’istruzione, per il conseguimento di un Diploma di istruzione secondaria superiore a partire dalla costruzione, erogazione e valutazione condivisa tra autonomie scolastiche e imprese, di curricola formativi “adeguati” e “rispondenti” alle aspettative ed alle attitudini di giovani che non hanno trovato le condizioni per conseguire il successo formativo nel sistema di istruzione. 
L’obiettivo era pertanto configurare in modo sperimentale percorsi di tipo duale fondati sulla responsabilità congiunta delle autonomie educative e delle imprese costruiti nel quadro di un accordo tra Regione e USR E-R. 
Obiettivo era e rimane tuttora ampliare le opportunità di innalzamento dei livelli di istruzione e formazione posseduti e rafforzare le potenzialità di buona occupazione per i giovani con la sperimentazione di un’offerta formativa duale fortemente connessa ai bisogni e alle potenzialità educative e formative che le imprese della filiera regionale meccanica sono capaci di esprimere. 
 
Il progetto intendeva quindi:
	sperimentare modalità di acquisizione del titolo che attribuisse alla formazione in azienda una funzione strategica per l’apprendimento delle competenze previste per il diploma di scuola secondaria di II grado; 

	realizzare un percorso formativo che, attraverso l’effettivo apprendimento in contesto lavorativo, migliorasse la formazione delle competenze tecnico-professionali e trasversali dei destinatari e ne potenziasse le opportunità occupazionali o di progressione di carriera; 

	offrire ai giovani l’opportunità di “stare” in impresa, quale parte costitutiva del proprio percorso di istruzione, prevedendo una sperimentazione che tenesse insieme, per quanto attiene la costruzione del curriculum, apprendistato e “alternanza”, prevedendo pertanto l’iscrizione ad un Istituto professionale o tecnico in rete con CPIA e la permanenza in impresa sostenuta da un contratto di apprendistato di primo livello o come fase costitutiva di un percorso sperimentale di alternanza scuola lavoro;

	sviluppare la capacità formativa delle imprese; 

	qualificare e diffondere esperienze formative ed educative basate su un effettivo apprendimento di competenze attraverso il lavoro;

	accrescere la competenza dei docenti in merito alla programmazione di percorsi di alternanza scuola lavoro curriculare e alla progettazione di percorsi flessibili e personalizzati che favorissero azioni di inclusione e di prevenzione della dispersione. 

 
In tal modo le singole esperienze sperimentali avrebbero potuto avere un effetto di moltiplicatore della singola esperienza sul sistema. 
Nel corso del 2015 sono giunti a maturazione gli atti normativi conclusivi dell’introduzione nell’ ordinamento italiano del sistema duale. Il D.Lgs. 81 del 15 giugno 2015, nel contesto della nuova disciplina organica dei contratti di lavoro, ha introdotto, per la prima volta in Italia, il sistema della formazione duale con una profonda revisione dell’apprendistato di primo e di terzo livello. Con il Decreto Legislativo n. 150/2015 viene disciplinata la sperimentazione del nuovo sistema duale e viene sottoscritto l’Accordo in sede di Conferenza Stato - Regioni sul progetto sperimentale recante “Azioni di accompagnamento, sviluppo e rafforzamento del sistema duale nell’ambito dell’Istruzione e Formazione Professionale”. 
La Regione Emilia-Romagna con deliberazione di Giunta n. 963 del 21 giugno 2016 ha recepito il Decreto Interministeriale 12 ottobre 2015 e ha approvato lo Schema di Protocollo d’intesa tra Regione Emilia-Romagna, Ufficio Scolastico Regionale, Università, Fondazioni ITS e Parti Sociali in merito alla Disciplina di attuazione dell'apprendistato ai sensi del D.Lgs. 81/2015 e del Decreto Interministeriale 12 ottobre 2015. 
Nel gennaio del 2016 vengono così sottoscritti venti protocolli d’intesa tra il Ministero del Lavoro e le singole Regioni. Ogni protocollo conteneva elementi distintivi e specifici, ma tutti avevano tre linee di indirizzo comuni nell’utilizzo delle risorse stanziate per la sperimentazione: l’avvio di percorsi triennali di qualifica con il sistema duale; il potenziamento delle attività formative del quarto anno con il conseguimento del Diploma professionale; la messa in opera di percorsi modulari per i NEET finalizzati alla qualificazione e riqualificazione di giovani disoccupati o comunque non frequentanti alcun percorso formativo. 
In particolare, il Protocollo d’intesa siglato il 13 gennaio 2016 tra la Regione Emilia-Romagna e il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali era finalizzato ad adattare il progetto sperimentale di cui all’Accordo sopra richiamato con l’obiettivo di una maggiore integrazione tra i soggetti formativi e le imprese e sperimentare un intervento regionale volto alla qualificazione dell’offerta formativa, valorizzando e migliorando l’apprendimento nei contesti di lavoro. 
Con il Patto per il Lavoro, siglato il 20 luglio 2015, l’Ufficio Scolastico Regionale per l’Emilia-Romagna e la Regione Emilia-Romagna, insieme alle Associazioni datoriali e sindacali, si sono impegnate a promuovere “una maggiore integrazione tra i soggetti formativi e le imprese per intercettare, anticipare e implementare competenze nuove e innovative per lo sviluppo e sperimentare, anche attraverso accordi di filiera e valorizzando le migliori esperienze già realizzate a livello regionale (DESI Dual Education System Italy)”, un modello di formazione duale regionale per contribuire alla qualificazione dell’istruzione e dell’intera infrastruttura educativa e formativa. 
La prima sperimentazione di DESI ha fortemente motivato i soggetti firmatari della prima Intesa del 1° agosto 2014 a dare continuità alla esperienza realizzata, sottoscrivendo successive Intese in data 28 aprile 2016, 20 settembre 2018 e 19 agosto 2020, finalizzate alla realizzazione di nuove progettualità di alternanza scuola lavoro (denominate rispettivamente DESI II, DESI III e DESI IV) e volte a far acquisire a studenti delle classi quarte e quinte degli aa.ss. 2016/2017, 2017/2018, 2018/2019, 2019/2020, 2020/2021 e 2021/2022 le competenze tecniche e professionali e le competenze trasversali richieste dal mondo del lavoro, unitamente al conseguimento del Diploma quinquennale di istruzione, attivando soluzioni organizzative e didattiche per assicurare la piena valorizzazione dell’esperienza dell’alternanza scuola lavoro nell’ambito dell’Esame di Stato, con particolare riferimento al colloquio. 
 
In particolare, le nuove progettualità hanno permesso per gli anni scolastici considerati: 
	di attivare un’esperienza di alternanza scuola lavoro caratterizzata da una presenza degli studenti nell’ambiente di lavoro più ampia rispetto a quella ordinamentale e da un intreccio più forte fra scuola e azienda; 

	di formare le competenze tecniche e professionali e le competenze trasversali richieste dal mondo del lavoro unitamente al conseguimento di un Diploma quinquennale d’istruzione professionale, al fine di arricchire il profilo degli studenti in uscita dal percorso e rafforzarne l’occupabilità. 

 
A differenza di DESI I, i percorsi sono stati attivati nell’ambito dei corsi di Istruzione professionale diurni, settore industria e artigianato, indirizzo manutenzione e assistenza tecnica e finalizzati al conseguimento del relativo Diploma di istruzione secondaria di II grado professionale e contestuale acquisizione di ulteriori competenze tecnico-professionali in azienda, prevedendo esperienze di alternanza scuola lavoro superiori allo standard minimo previsto dalla normativa. 
Si sono realizzati rispettivamente ogni anno scolastico n. 2 percorsi biennali di istruzione/formazione (nelle classi quarte e nelle classi quinte), rivolti a venticinque studenti del quarto anno dell’I.I.S. “Belluzzi-Fioravanti” e venticinque studenti dell’I.I.S. “Aldini-Valeriani”. 
Con la sottoscrizione del nuovo Patto per il Lavoro e per il clima a dicembre del 2020, l’Ufficio Scolastico Regionale per l’Emilia-Romagna e la Regione Emilia-Romagna, insieme al partenariato socioeconomico e istituzionale hanno condiviso un progetto di sviluppo inclusivo capace di contrastare le diseguaglianze sociali, economiche, di genere e generazionali a partire da un investimento senza precedenti in educazione, istruzione, formazione. 
Il Patto indica tra le linee prioritarie di intervento per fare dell’Emilia-Romagna una regione della conoscenza e dei saperi: la promozione di nuove sinergie tra il territorio e una scuola sempre più aperta, inclusiva e innovativa; il contrasto alle povertà educative e alla dispersione scolastica, per promuovere il successo formativo; la promozione di Percorsi per le Competenze Trasversali per l’Orientamento (PCTO, ex alternanza scuola lavoro), che forniscano un reale valore aggiunto ai percorsi educativi. 
La Regione è impegnata, in coerenza alle linee di indirizzo comunitarie, nazionali e regionali a qualificare l’offerta formativa tecnica e professionale rivolta ai giovani per sostenerli nell’acquisizione di conoscenze e competenze spendibili nel mercato del lavoro rafforzando la componente formativa nei contesti di lavoro. 
La Regione intende sostenere tale progettualità di apprendimento duale quale opportunità che, come dimostrato dagli esiti conseguiti dagli studenti, valorizzando la continuità dei percorsi e il valore dell’apprendimento nei contesti e nelle organizzazioni di lavoro, permette ai giovani di proseguire il proprio percorso formativo corredato da ulteriori esperienze formative in assetto lavorativo. 
La Regione intende, nella complementarità e integrazione delle risorse finanziarie, FSE+, Risorse nazionali di cui alla Legge 144/1999 e le risorse PNRR: 
	qualificare l’intera offerta sul modello formativo duale garantendo contestualmente di rafforzare e valorizzare l’apporto delle imprese nella progettazione, realizzazione e valutazione dei percorsi; 

	offrire ai giovani percorsi che superino un modello “teoria-pratica” sapendo corrispondere anche a modelli di apprendimento deduttivi; 

	ridurre i costi per i giovani e per le imprese connessi alle transizioni formazione-lavoro; 

	promuovere l’innalzamento delle competenze e i livelli di qualificazione, ampliando le opportunità per il conseguimento del Diploma professionale. 

 
La Regione, l’Ufficio Scolastico Regionale, Ducati Motor Holding S.p.A. e Automobili Lamborghini S.p.A., anche in esito alla valutazione degli esiti di apprendimento e dei risultati occupazionali degli studenti, hanno condiviso di dare ulteriore continuità all’esperienza, con l’attivazione negli aa.ss. 2022/2023, 2023/2024 e 2024/2025 di nuovi percorsi biennali di istruzione/formazione fondati sul modello di alternanza scuola lavoro “Dual Education System Italy”. 
Le classi quarte e quinte del Professionale indirizzo Manutenzione e assistenza tecnica degli Istituti scolastici “Aldini-Valeriani” e “Belluzzi-Fioravanti” di Bologna (una classe quarta per ciascuna scuola per ciascuna annualità) sono impegnate in una progettazione integrata che ricomprende ore curriculari ed extracurriculari, che – per circa il 45% – sono svolte presso i training center delle aziende Ducati e Lamborghini.
Al termine del percorso, gli studenti conseguiranno il Diploma professionale quinquennale e riceveranno una certificazione delle competenze e conoscenze conseguite nel percorso. Gli studenti svolgeranno lezioni supplementari di inglese con docente madrelingua che offrirà loro la possibilità di acquisire anche una certificazione del livello linguistico raggiunto. 
Agli studenti coinvolti nelle attività sarà riconosciuta dalla Regione Emilia-Romagna, attraverso le scuole, un’indennità in analogia al tirocinio extracurriculare sulla base delle norme vigenti, calcolata sui periodi di attività presso i training center aziendali aggiuntive rispetto alle ore ordinamentali, in ragione del maggiore impegno formativo richiesto.  
L’intera filiera dell’istruzione e formazione tecnica e professionale rappresenta un asse prioritario su cui investire in modo unitario, valorizzando le connessioni, le relazioni e le collaborazioni tra le autonomie formative: scuole, enti di formazione professionale, Fondazioni ITS e Università e le imprese. Una collaborazione strutturata che è condizione per qualificare ogni segmento dell’offerta per offrire ai giovani percorsi rispondenti alle proprie attitudini e aspettative che, nella continuità e nella capitalizzazione delle singole esperienze, possano permettere a tutti i giovani non solo di assolvere il diritto dovere all’istruzione e alla formazione, ma di proseguire nella formazione e conseguire titoli e certificazioni superiori.
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Il progetto DESI (Dual Education System Italy), supportato dal Ministero dell’Istruzione e dalla Regione Emilia-Romagna, è un percorso formativo nato nel 2014 con il sostegno della Fondazione Volkswagen, il supporto tecnico di AUDI e organizzato dalle aziende Automobili Lamborghini e Ducati Motor Holding in partnership con gli Istituti “Aldini-Valeriani” e “Belluzzi-Fioravanti” di Bologna, per creare un modello di sistema duale italiano, sostenibile e replicabile. Scopo centrale è supportare il territorio e il mercato del lavoro formando tecnici preparati e sostenendo le scuole nello sviluppo di programmi didattici congiunti che avvicinino il mondo dell’istruzione e quello del lavoro, aiutando a prevenire la dispersione scolastica. Tra gli obiettivi del progetto spiccano l’orientamento all’apprendimento continuo, la capacità di inserirsi in un contesto lavorativo, l’attitudine al lavoro di team e alla condivisione della conoscenza.
Il percorso formativo è orientato allo sviluppo di competenze chiave per il lavoro, come l’autoapprendimento e la ricerca delle fonti, il lavoro di gruppo, il problem solving, la gestione del tempo. Gli studenti sono coinvolti in un percorso che parte da elementi imprescindibili come la sicurezza sul lavoro, il comportamento in azienda e la cura delle relazioni con i colleghi, la conoscenza dei valori aziendali e di gruppo, l’approccio corretto agli strumenti e all’ambiente di lavoro, che si sviluppa in continua alternanza, lungo tutto l’arco del biennio, tra periodi a scuola e periodi in azienda. Tramite il susseguirsi di momenti di formazione tecnica, attività pratiche nelle officine e progetti di gruppo, il percorso consente poi ai ragazzi di avvicinarsi alle tematiche più complesse dei sistemi di produzione aziendali e del mondo automotive (elettronica, infotainment, motoristica, qualità, analisi difetti). Le ultime edizioni hanno introdotto inoltre attività di ispirazione making (stampanti 3D, 3D scanning, analisi di dati, uso di note piattaforme di sviluppo prototipale elettronico e meccatronico) per proporre ulteriori spunti di riflessione sul lavoro nel mondo della Industry 4.0. Oltre a conseguire il Diploma Professionale quinquennale in Manutenzione e Assistenza Tecnica, gli studenti ricevono un’attestazione aziendale sulle competenze acquisite e agite durante il percorso. 
 
In Ducati la formazione DESI si realizza in aula e nelle “Learning Station” che offrono ai giovani studenti un affiancamento continuo e il lavoro in team con operatori qualificati, nel rispetto del piano formativo learning by doing. A seguito di una dimostrazione pratica da parte dell’operatore qualificato, il processo inizia dalle operazioni di assemblaggio più semplici dei vari sottogruppi, per poi salire di difficoltà, affiancando gli studenti nelle linee motore e veicolo, fino alla fase finale di collaudo della moto. 
 
In Automobili Lamborghini l’esperienza di apprendimento “in situazione” si realizza prevalentemente nel centro di formazione dedicato al progetto dove gli studenti apprendono e vivono la maggior parte degli aspetti della vita aziendale con un approccio graduale e orientato al self learning e allo sviluppo continuo di conoscenze e competenze, con ampi spazi per sviluppare i propri interessi e le proprie inclinazioni. Le attività iniziano dall’approccio al luogo di lavoro, all’ambiente, alla sicurezza, alla gestione degli strumenti di lavoro, fino ad arrivare alle attività di revisione completa di un motore, passando per tutti i principali sistemi dell’automobile. All’interno del percorso vengono anche proposti momenti di affiancamento in linea al fianco di operatori esperti e qualificati per far osservare agli studenti le dinamiche relazionali aziendali e i suoi principali processi operativi.
 
Grazie a questo progetto, le aziende aderenti hanno la possibilità di formare giovani studenti che potranno trasformarsi in tecnici qualificati per il distretto tecnologico della Motor Valley. Durante il percorso, infatti, ragazzi e ragazze sono protagonisti di una notevole crescita, tecnica e umana, che permette loro di acquisire gli strumenti necessari per orientarsi e affermarsi nel contesto lavorativo. Inoltre, molti di loro, grazie ad un’immersione completa nel contesto aziendale, hanno sviluppato una passione tangibile per il prodotto/processo, il che rende quest’esperienza professionalmente ed umanamente riproducibile.
Prima Parte
Il progetto DESI Dual Education System in Italy: La coprogettazione
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L’obiettivo più rilevante del progetto DESI è proporre un modello innovativo che tenga conto delle trasformazioni in atto sia nel mondo della scuola che in quello del lavoro.  La condivisione degli obiettivi tra scuola e impresa e l’orientamento comune verso i bisogni formativi degli studenti sono valori essenziali del progetto duale. 
Per esaltare la valenza formativa del progetto è necessario integrare la dimensione curricolare dello studente, la dimensione esperienziale e quella orientativa attraverso  un percorso unico che miri allo sviluppo e alla certificazione di competenze sia tecnico-professionali, efficaci  nel mondo del lavoro e nella formazione superiore, sia trasversali, tratte dalle competenze chiave oggetto di raccomandazione da parte del Consiglio Europeo nel maggio 2018: competenza personale, sociale e capacità di imparare ad imparare, competenza in materia di cittadinanza, competenza imprenditoriale, competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturali.
Fino ad oggi nelle diverse edizioni DESI la partecipazione delle Aziende si è dimostrata significativa e molto rilevante in tutte le fasi che caratterizzano il sistema duale, dalla selezione degli studenti alla progettazione dei percorsi, fino alla loro valutazione. 
Inoltre, la presenza dei trainer aziendali nel Consiglio di Classe ha permesso un puntuale monitoraggio dell’acquisizione da parte dei nostri studenti delle competenze e una periodica valutazione congiunta che ha reso possibile la riprogettazione in itinere dei contenuti, la predisposizione di nuovi materiali e di attività da svolgere.
Poiché il percorso prevede un’alternanza “rafforzata” e, di conseguenza, una riduzione del numero delle ore svolte a scuola, è stato fondamentale attuare strategie formative che prevedessero una più decentrata e flessibile modularità disciplinare. A tale scopo, tutti gli attori del Progetto (Consiglio di Classe, referente e tutor aziendale, referente e tutor scolastico), tenendo presente il profilo in uscita dall’Istituto Professionale previsto dalle Linee guida ministeriali e il progetto didattico delle Aziende coinvolte, hanno definito competenze target cui finalizzare il percorso di istruzione/formazione degli studenti. A questo si aggiungono moduli didattici comuni, atti a sviluppare la capacità di effettuare collegamenti tra le discipline curriculari e l’esperienza formativa di “Training on the Job”. Si è resa necessaria una riconfigurazione parziale di alcune discipline relative all’area tecnico-professionale, che offre molteplici raccordi tra il percorso scolastico e le attività svolte in alternanza. Inoltre, per le materie dell’area comune si è praticata una curvatura su temi riguardanti le attività di formazione.
Nel corso delle edizioni prima della pandemia Covid-19, l’interazione tra momenti in classe e in Azienda è stata sostenuta anche attraverso forme di codocenza con i tutor aziendali per la realizzazione di moduli formativi interdisciplinari comuni, tanto nelle materie di indirizzo prescelto che in quelle di base. 
Questa modalità, oltre a rendere concreta ai ragazzi la percezione del percorso formativo, ha favorito la valorizzazione dell’esperienza scolastica, sia delle materie di studio che della progettualità nel suo insieme (si veda il contributo di questo numero monografico “Repository: Scheda codocenza”).
In questo senso si sono articolate, da un lato, le necessità aziendali e le relative conoscenze richieste alla scuola, come nel caso del potenziamento della lingua inglese tecnica, di elementi di statistica matematica, dello studio di concetti della fisica come forza, attrito, coppia, dall’altro lato le richieste da parte della scuola di richiami e connessioni con materie in cui i ragazzi risultavano ancora deboli, come il potenziamento dello studio dell’elettrotecnica e dell’elettronica. Si è poi condivisa la necessità di potenziare l’offerta formativa scolastica arricchendola con tematiche quali lo studio della stampa 3D e delle nuove tecnologie della Industry 4.0, l’organizzazione aziendale e di produzione, entrambi visti nella loro applicazione pratica, l’integrazione di attività specifiche sulle soft skills e sulle abilità indispensabili in azienda per collaborare efficacemente (si veda il contributo di questo numero monografico “Repository: Esempio di proposta piano insegnamenti – articolazione tra curricolo scolastico e training center”).
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Per inserire a pieno titolo questo innovativo percorso di PCTO all’interno della programmazione curricolare, si è privilegiata una didattica per competenze specifiche, con sessioni in laboratorio. Questo non si limita all’introduzione di un pacchetto di competenze e abilità in contesti diversi (scuola e lavoro), bensì al grande valore offerto dal work-based learning per rendere il percorso formativo un vero ponte fra scuola e impresa. La didattica per competenze rappresenta, in tale contesto, uno strumento per favorire l’uso di metodologie capaci di rendere lo studente il vero protagonista e co-costruttore del suo sapere e della sua primaria esperienza lavorativa. Questo è stato possibile grazie allo svolgimento in maniera puntuale dei compiti assegnati, alla capacità nell’analisi e risoluzione dei problemi (problem solving), allo sviluppo di strategie e scelte da motivare, trovando nelle discipline la possibilità di maturare le proprie competenze, intese come sapere autenticamente utile anche nella vita personale.
Il nuovo modo di fare scuola che il progetto vuole promuovere, riguarda l’organizzazione degli spazi, dei tempi e degli strumenti didattici.
Organizzazione degli spazi
Per evitare che gli alunni percepiscano i periodi a scuola e di stage come una mera giustapposizione di situazioni diverse, per favorire la capacità di stabilire collegamenti tra aree curriculari rilevanti e l’esperienza formativa di training on the job, si propongono agli studenti project work individuali e di gruppo. Questi prevedono forme di co-docenza in ambienti di apprendimento differenti, ossia nei training center e in classe, per la realizzazione di moduli didattici comuni progettati da tutor aziendali, docenti delle discipline di base, docenti delle discipline professionali.
È bene sottolineare che, affinché tali forme di codocenza possano realizzarsi, senza limitazioni di rilievo, come quelle imposte dalla trascorsa emergenza epidemiologica, occorre garantire flessibilità nell’orario dei docenti dei Consigli di Classe DESI.  
Inoltre, per sfruttare appieno il know-how capitalizzato da docenti impegnati nelle classi di tale particolare  progetto duale, è  quanto mai auspicabile assicurare stabilità al Consiglio di Classe: laddove non si è riusciti a evitare il turnover dei docenti nelle classi DESI, ferma restando la competenza e la preparazione di ciascuno, si è riscontrato un inevitabile rallentamento delle attività progettuali, dovuto all’esigenza di formare nuovi gruppi di lavoro e condividere natura e merito delle pratiche metodologiche, didattiche e organizzative del tutto peculiari.
Organizzazione dei tempi 
Per attuare una alternanza scuola-azienda rafforzata, possono essere utilizzate le quote di autonomia e gli spazi di flessibilità previsti dalla legge, nonché forme organizzative della didattica adeguate e agili in merito alla flessibilità del gruppo classe, dei calendari e dei tempi.
Organizzazione degli strumenti didattici 
L’attività didattica è intesa in un’ottica laboratoriale e cooperativa, attraverso la creazione di ambienti maggiormente innovativi e stimolanti. Fondamentale è il potenziamento dei linguaggi multimediali e dell’uso delle nuove tecnologie per stimolare il “metodo collaborativo” e facilitare l’accesso alle risorse e ai servizi, nonché agli scambi e collaborazione da remoto tra insegnanti e studenti e tra allievi dell’Istituto. 
Nelle prime tre edizioni del progetto, oltre alla presenza in classe di strumenti quali PC e LIM, ogni studente ha ricevuto un Tablet in comodato d’uso gratuito. Tale scelta si è rivelata utile per migliorare le prestazioni di tutti gli studenti e supportare alunne ed alunni con bisogni educativi speciali, disabilità, NAI, per i quali ha rappresentato uno strumento importante e accessibile, promuovendo così stili di apprendimento personalizzati e diversificati.
 
Inoltre, per  contribuire allo sviluppo dell’istruzione/formazione sempre più inclusiva e di alta qualità e favorire l’innovazione, l’internazionalizzazione e l’accettazione della ricchezza della multiculturalità per una  partecipazione attiva alla nostra società democratica, gli Istituti “Aldini-Valeriani” e “Belluzzi-Fioravanti”, beneficiari dell’Accreditamento Erasmus+ per progetti di mobilità nel settore dell’Istruzione e della Formazione Professionale - VET (Vocational Education and Training), hanno proposto agli studenti progetti di mobilità europea presso aziende del proprio settore di specializzazione. 
A partire dal secondo biennio del DESI II, il programma ha visto l’ampliamento dell’offerta formativa rivolta alla conoscenza della lingua inglese, allo sviluppo di abilità trasversali e interculturali coerenti con le competenze chiave previste dalla UE per lo sviluppo personale, la cittadinanza attiva, l’inclusione sociale e l’occupazione.  A tal fine, nell’anno scolastico 2018/2019, gli studenti hanno partecipato ad un progetto di scambio culturale con il Liceo Tecnico Professionale “Jehan de Beauce” (Lycée Technique/Lycée d’enseignement professionnel) di Chartres. 
In questa iniziativa ogni alunno sia italiano che francese ha avuto la possibilità di ospitare nel proprio Paese uno studente coetaneo con profilo scolastico e professionale simile, per un reale scambio culturale sia nel piano di studio, nell’esperienza DESI nelle Aziende, che per un arricchimento personale. Gli alunni hanno soggiornato presso le rispettive famiglie-ospiti per tre settimane. Gli alunni francesi hanno svolto attività di PCTO presso la Ducati Motor Holding S.p.A. I nostri alunni hanno svolto attività di PCTO presso aziende meccaniche del territorio di Chartres.
Il progetto è stato finalizzato all’acquisizione di una maggiore consapevolezza dell’identità europea e ha offerto un’occasione strutturata per approfondire la conoscenza di un altro Paese europeo. Gli studenti coinvolti hanno avuto l’opportunità di sperimentare un costruttivo arricchimento grazie al confronto con coetanei su vari aspetti della vita scolastica (visita degli istituti, partecipazione ad attività culturali in loco, esperienza di alternanza scuola lavoro all’estero) e della vita quotidiana in una famiglia non di origine. L’uso quotidiano della lingua inglese per l’interazione sociale ha permesso ai ragazzi di acquisire una maggiore competenza linguistica e fiducia nelle proprie potenzialità, valorizzando appieno le competenze linguistiche, oggi imprescindibili nell’alta qualificazione professionale del settore.
Anche l’edizione in corso, DESI V, prevede la realizzazione di un tirocinio formativo della durata di 30 giorni a Valencia in Spagna, nell’ambito del progetto Erasmus+ “INclusion Forging INnovation: shaping the Future Together”.  A questo si aggiunge un progetto Erasmus+ con il Liceo Tecnico Professionale “Gaston Monnerville” di Cahors in Francia attualmente in corso, che vede gli studenti francesi svolgere uno stage presso Ducati Motor Holding S.p.A. insieme agli alunni della 4° BFD DESI V. Questa opportunità sarà offerta agli studenti del “Belluzzi-Fioravanti” che, a loro volta, saranno ospitati in Francia per sperimentare un periodo di stage, presso aziende del settore di specializzazione.
Prima Parte
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La sicurezza è sempre al centro dell’attenzione in Automobili Lamborghini S.p.A. e parte integrante degli obiettivi fondanti del percorso è diffondere la necessità di lavorare in sicurezza e di contribuire all’attuazione e alla verifica costante della stessa. 
Gli studenti del DESI, così come i dipendenti dell’Azienda, devono poter operare in un contesto assolutamente sicuro e confortevole e l’attenzione sul tema è sempre ai massimi livelli. Per questo gli studenti, che si presentano in azienda già con attestazione di rischio alto a cura della scuola, ricevono una formazione specifica da parte degli interni preposti, ma soprattutto sia la valutazione dei rischi che l’individuazione di possibili miglioramenti sono costantemente oggetto di discussione in aula e in officina. Gli studenti a questo proposito incontrano anche i referenti delle R.S.U. che integrano nel modello partecipativo aziendale di Lamborghini Commissioni Tecniche Bilaterali aziendali specifiche sulle tematiche in oggetto. Vi sono quindi incontri mirati, durante il percorso, volti a sensibilizzare gli studenti sulle tematiche della sicurezza e della legalità al lavoro. 
Per quanto riguarda il tutoraggio, l’azienda durante le attività al Centro Formazione, assicura sempre la presenza di almeno un trainer specializzato e unicamente dedicato alle attività per i percorsi per le competenze trasversali e l'orientamento: il trainer, che fa parte delle risorse umane, ha ricevuto una formazione specifica per la gestione d’aula e la formazione in ambito adulto. Nelle attività di affiancamento in linea, in cui gli studenti possono sperimentare e confrontarsi con il mondo reale, disarticolando l’unità di classe e diventando responsabili di loro stessi, sono sempre affiancati individualmente da operatori esperti che li seguono passo dopo passo in tutte le attività: il trainer dedicato al DESI si occupa anche di coordinare e monitorare queste attività, trovando momenti di dialogo e confronto con gli operatori della linea che seguono i ragazzi.
Per quanto riguarda l’integrazione nel curricolo, l’obiettivo centrale è quello di declinare il programma condiviso in un percorso misto di attività d’aula e di officina, cercando di stimolare i ragazzi all’apprendimento individuale e alla sperimentazione secondo i moderni principi di apprendimento attivo. Tra gli obiettivi aziendali, infatti, c’è quello della promozione di una cultura dell’apprendimento continuo e della prevenzione dell’obsolescenza delle competenze. I ragazzi, entrando in azienda, vivono un’esperienza di formazione a 360° in cui, senza soluzione di continuità, passano dal lavoro su vetture dedicate allo studio di problemi e difettosità, alla ricerca di elementi teorici che giustificano determinate scelte tecniche, alla riflessione sui comportamenti, sui modelli di relazione e sulle modalità di apprendimento.
Inoltre, la progettazione condivisa, la continuità e la coerenza tra scuola e azienda sono elementi centrali della integrazione nel curricolo e sono garantiti da momenti di confronto periodici formali (i trainer partecipano, tra gli altri, ai momenti istituzionali come i Consigli di Classe) e informali, e da momenti di copresenza in cui i docenti della scuola si recano al Centro Formazione in Azienda o in cui viceversa i trainer sono a recarsi a scuola per seguire parte delle lezioni. Questi momenti non sono ad ora calendarizzati in modo fisso, ma vengono organizzati sulla base delle specifiche necessità di apprendimento dei ragazzi.
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Anche il modello didattico Ducati si ispira a metodologie di apprendimento moderne e innovative, quali l’auto-apprendimento (self learning), l’imparare facendo (learning by doing), l’apprendimento cooperativo (cooperative learning) e il PBL (project based learning).
In Ducati gli studenti alternano a brevi momenti di lezione d’aula – con il compito di fornire un framework concettuale – una serie di micro-attività ed esercitazioni a difficoltà crescente, inserite in una struttura di obiettivi formativi per lo sviluppo di competenze concrete ed applicabili nel mondo del lavoro. I moduli (articolati in lezioni, studio, prove pratiche, esercitazioni, dimostrazioni, simulazioni, test) vengono generalmente erogati nei Training Center aziendali. Costituiscono parte integrante e valorizzante del percorso di formazione le postazioni di apprendimento in situazione (c.d. Learning Stations), posizionate in diversi reparti aziendali e previste al fine di fornire allo studente una panoramica completa dei processi aziendali e dell’iter produttivo. Tali forme di apprendimento esperienziale possono variare in numero e durata sulla base delle disponibilità aziendali e delle abilità dimostrate dall’allievo nel contesto del training center.
Il progetto DESI durante il periodo di alternanza scuola lavoro in Ducati offre agli studenti l’occasione di conoscere reparti produttivi e affiancare diversi tecnici esperti, acquisendo conoscenze importanti per il percorso formativo in azienda.
L’attività all’interno del training center si svolge in alternanza con quella scolastica per periodi mediamente di 4 settimane, realizzando un totale di 1.000 ore, diversamente ripartite nei 2 anni (640 ore nel IV anno, 360 ore nel V anno) tenendo conto della differente calendarizzazione e della necessaria preparazione all’Esame di Stato.
All’inizio del percorso, è prevista la suddivisione del gruppo classe che vede ogni studente esprimere la propria preferenza per uno dei due profili Ducati: Tecnico Meccatronico 2 Ruote e Operatore Macchine CNC.
Il profilo “Tecnico Meccatronico 2 Ruote” ha l’obiettivo di sviluppare competenze nella meccanica e nella diagnosi elettronica della moto: assemblaggio, riparazione, diagnosi tecnica e strumentale delle parti meccaniche e degli apparati elettrico/elettronici, nonché di collaudo.
Il profilo “Operatore CNC” è mirato allo sviluppo delle conoscenze dei materiali metallici, le loro caratteristiche meccaniche e di lavorabilità. La finalità è di comprendere l’intero processo produttivo Ducati partendo dal disegno tecnico, dalla lettura del ciclo di lavoro, dalla scelta adeguata dell’utensileria e relativi parametri, per poi arrivare alla produzione vera e propria del particolare, con relativo controllo di qualità.
Il percorso aziendale DESI si struttura in un primo momento teorico in aula di due ore, per poi proseguire la giornata realizzando un’esperienza diretta nelle aree produttive.
Il profilo “Tecnico Meccatronico 2 Ruote” prevede le seguenti Learning Stations: Sottogruppi Panigale, Monster, Multistrada, Scrambler, Hypermotard, reparto ABS, Forcelle, Stampa, Forcelloni, Prova tenuta motori V4 e 4 valvole. 
Il profilo “Operatore Macchine CNC” prevede quattro Learning Station: Presetting Utensileria, Trattamenti Termici per la finitura Alberi Distribuzione e Alberi Motore, Linea Albero Distribuzione, Linea Albero Motore.
Nel periodo estivo di 6 settimane tra il IV anno e V anno gli allievi di entrambi i profili professionali Ducati implementano le loro competenze affiancando gli operatori in linea motori e veicolo nelle macchine a controllo numerico per il profilo CNC.
Grazie a questo percorso formativo duale, valori come la responsabilità, l’impegno, l’autonomia e il rispetto delle regole aziendali sono costantemente proposti agli studenti, affinché questa esperienza li possa preparare adeguatamente all’attuale contesto lavorativo.
Prima Parte
Il progetto DESI Dual Education System in Italy: La valutazione

Valutazione di processo e di prodotto. Strumenti specifici e avanzati
di Maria Daniela Maddaloni, Edoardo Soverini
 
Parole chiave: 
Valutazione formativa, Unità di Apprendimento, competenze obiettivo, competenze trasversali, disciplinari e professionali, criteri e griglie di valutazione, strumenti di verifica.
 
Keywords: 
Formative assessment, learning unit, target skills, transversal, soft and hard skills, assessment criteria and grids, assessment tools.
 
 
L’attività di valutazione è strumento fondamentale per supportare il processo di miglioramento continuo del progetto, consentendo di analizzare con precisione le attività e il loro impatto sugli studenti e sullo sviluppo effettivo di competenze e apprendimenti. Più in generale, inscrivere adeguate e intensive pratiche di valutazione nel quadro dell’attività di monitoraggio del progetto ha permesso di misurare l’impatto del medesimo sulla realtà scolastica e di mantenere attivo il processo di cui sopra, condividendolo con l’intera comunità di riferimento. Queste azioni hanno evidenziato punti chiave, identificato azioni correttive e fornito indicatori utili per correggere le attività durante il processo e, successivamente, per implementare processi di miglioramento durante la fase di pianificazione delle fasi di sviluppo che si sono susseguite.
Nelle primissime edizioni DESI, l’accertamento e la valutazione del grado di acquisizione delle competenze obiettivo in esito al percorso di alternanza scuola lavoro avvenivano tramite griglie di valutazione già in uso nell’Istituto “Belluzzi-Fioravanti” e presenti nel registro elettronico. Successivamente, in considerazione della prospettiva di rinnovo ed estensione delle attività di progetto, sono stati riconsiderati i processi e gli strumenti valutativi, per consolidare la forte valenza didattica e formativa del progetto, subito apparsa evidente nei fatti e nell’agire quotidiano della didattica. In particolare, per restare in linea con quanto previsto dalla riforma ordinamentale dell’Istruzione Professionale (D. Lgs. 61/2017 e successivi decreti attuativi) e dalle connesse Linee guida della nuova Istruzione professionale (D.D. n. 1400/2019), il team di progetto ha predisposto per le più recenti annualità un’Unità di Apprendimento (UdA) su cui incardinare lo sviluppo del percorso di istruzione/formazione e la connessa valutazione. Nell’UdA specifica, docenti e tutor/trainer aziendali individuano le competenze-obiettivo da sviluppare e promuovere negli studenti attraverso il PCTO, coerenti con la concezione del percorso didattico, con lo sviluppo degli insegnamenti, con le scelte del Consiglio di Classe e con le potenzialità e i confini della vasta esperienza aziendale prevista per il percorso. Evidente è la complessità della sfida di un’efficace armonizzazione di tutti i fattori descritti in una sintesi d’eccellenza, che naturalmente si è inteso mantenere, quale caratteristica del percorso.
La valutazione, di tipo formativo, tiene conto del processo e del prodotto e prevede criteri e griglie di valutazione per l’accertamento delle competenze chiave europee (Raccomandazione del Consiglio dell’Unione Europea del 22 maggio 2018 – 2018/C 189/01), delle competenze trasversali, come da Linee Guida M.I.U.R. su PCTO adottate  con D.M. 774 del 4 settembre 2019, delle competenze disciplinari di area generale, delle competenze tecnico-professionali, con riferimento al D.M. 24/05/2018, n.92 Allegato 1, Allegato 2.
La valutazione di processo è principalmente in capo al tutor aziendale, che osserva quotidianamente lo studente nelle attività di stage e si focalizza sul raggiungimento di competenze trasversali, a sintesi dello sviluppo di conoscenze, capacità e qualità personali essenziali nello studio, sul lavoro e nella vita quotidiana per ricoprire con successo i propri ruoli, nonché di competenze tecnico-professionali. La valutazione è condivisa, mediante aggiornamenti costanti, con il tutor interno e, con la cadenza ordinaria, con il Consiglio di Classe; essa si impernia essenzialmente sull’osservazione strutturata in situazione (griglie di osservazione, check-list, diario di bordo), considerata la specifica estensione dell’attività presso la sede ospitante, caratteristica del progetto DESI. 
Questo tipo di valutazione fa emergere, in alcuni casi, un discostamento, anche significativo, dalle componenti delle valutazioni in ambiente scolastico, pur concernenti anche le competenze trasversali, e rivela come studenti con competenze trasversali e di cittadinanza non adeguate o non pienamente sufficienti nelle attività in Istituto si dimostrino, in azienda, responsabili, efficienti e motivati e possano mostrare ed estrinsecare in misura sensibilmente differente il raggiungimento di tutt’altri livelli nelle stesse competenze trasversali. 
La valutazione di prodotto prevede la somministrazione di strumenti di verifica su conoscenze, abilità e competenze acquisite durante il percorso formativo: una relazione dell’esperienza in lingua italiana secondo le modalità compositive del Diario di bordo (Registro Elettronico), un Work Report in Lingua inglese, una Relazione Tecnica in Lingua italiana e una scheda di autovalutazione dello studente sull’esperienza pratica, concepita anche con espresso riferimento alla tassonomia delle CT di cui alle Linee Guida M.I.U.R. 2019 (D.M. 774 del 4 settembre 2019). Al termine dell’attività di PCTO il Consiglio di Classe predispone una prova autentica interdisciplinare, predisposta ad hoc includendo, nei lavori di preparazione, i trainer aziendali.
La valutazione finale, affidata ai tutor scolastici e aziendali unitamente al Consiglio di Classe, ha come criteri fondamentali la frequenza scolastica e dello stesso percorso, le competenze di cittadinanza europee e le competenze trasversali acquisite – relazionali e organizzative – declinate in descrittori chiari e analitici, nonché le competenze disciplinari e professionali acquisite relativamente ai moduli svolti.
Si rimanda al contributo “Repository degli strumenti utilizzati nella coprogettazione e nella valutazione dalle scuole” per gli strumenti utilizzati.
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La valutazione degli apprendimenti rappresenta forse la pratica professionale docente maggiormente controversa, specialmente per gli impatti che questa ha nei confronti degli apprendimenti, includendo gli effetti sull’autostima e auto-immagine dell’allievo stesso, e per la necessità, non sempre soddisfatta, di essere, al contempo, un supporto fattivo per l’apprendimento (valutazione formativa) e una certificazione delle prestazioni raggiunte dall’allievo (valutazione sommativa).
Nel contesto del progetto DESI la complessità descritta precedentemente si vede ulteriormente ampliata all’includere nel processo valutativo degli apprendimenti, oltre ai docenti degli istituti coinvolti, anche i tutor aziendali che seguono gli allievi nelle attività di stage, alquanto importanti anche per la dimensione temporale di circa 1.000 ore nell’arco del biennio di realizzazione del progetto.
Di conseguenza il processo valutativo, all’interno del progetto DESI, è stato oggetto, così come la progettazione condivisa (coprogettazione) del percorso nella prospettiva didattico-pratica a scuola e in azienda, di una condivisione di finalità e di procedure operative in particolare per la dimensione sommativa della valutazione.
I diversi attori coinvolti, gli insegnanti, in particolare quelli delle materie d’indirizzo professionale, e i tutor aziendali, hanno svolto diversi incontri periodici, ogni anno, per definire un’adeguata programmazione in grado di articolare le attività didattiche svolte a scuola con quelle didattiche e pratiche da realizzare in azienda, includendo anche le modalità e gli strumenti di valutazione da utilizzare in azienda.
 
Tra le procedure e gli strumenti valutativi definiti e utilizzati durante lo stage si evidenziano:
 
	Prove esperte

Prove di verifica orientate a misurare sia conoscenze e abilità, sia la soluzione di problemi, la presa di decisioni, argomentazioni, ecc. in un contesto di pratica professionale reale. Nel contributo “Repository degli strumenti utilizzati nella co-progettazione e valutazione dalle scuole” è resa disponibile la scheda di una prova esperta (progetto DESI - Automobili Lamborghini S.p.A.) per la valutazione dello smontaggio e montaggio di pneumatici. Nella scheda vengono registrati anche i tempi di esecuzione di alcune procedure, i quali costituiscono un eventuale punteggio aggiuntivo nel caso in cui la prestazione stessa risulti perfetta. Va detto che i tempi e le procedure della prova non sono esattamente quelli standard aziendali, ma vengono discussi e condivisi con gli allievi in un’ottica di qualità e anche in sintonia con il rilevamento delle loro performance.
 
	Prove di conoscenze

Prove orientate alla raccolta di evidenze relative a conoscenze specifiche che sono state oggetto delle attività di formazione all’interno del Training Center. Nel contributo “Repository degli strumenti utilizzati nella co-progettazione e valutazione dalle scuole” è resa disponibile la scheda di un test di conoscenze (progetto DESI - Automobili Lamborghini S.p.A.) inerente al Modulo didattica “Distribuzione”, composto da domande a risposta aperta. 
 
	Valutazione della partecipazione degli allievi alle attività in linea “Job shadowing” 

Le prestazioni degli allievi nelle attività di Job shadowing nei reparti aziendali sono valutate con particolare attenzione in riferimento ad aspetti relativi alle competenze, non esclusivamente tecniche, necessarie per una adeguata prestazione nei reparti produttivi dell’azienda. La valutazione viene realizzata dal responsabile della stazione di lavoro in cui viene coinvolto l’allievo. Tra le competenze trasversali (soft skills) valutate vi sono: la capacità di team work, la curiosità, l’impegno, la responsabilità e la sicurezza sul lavoro. Sempre nel contributo “Repository degli strumenti utilizzati nella co-progettazione e valutazione dalle scuole” è resa disponibile la scheda di valutazione con i diversi indicatori di un reparto in cui è realizzata l’attività di Job shadowing (progetto DESI - Automobili Lamborghini S.P.A.).
 
	Produzione di relazioni e project work (progetto DESI - Automobili Lamborghini S.p.A.)

Gli allievi sono invitati a svolgere in forma individuale e/o di piccolo gruppo un project work generalmente finalizzato alla produzione di una relazione e di prodotti specifici, ad esempio modellini di parti meccaniche di un’automobile con la stampante 3D, che possono essere presentati in sede di Esame di Stato. 
 
	Feedback qualitativo sulle attività di gruppo e le capacità relazionali (progetto DESI - Automobili Lamborghini S.p.A.) 

Al termine del primo anno (novembre – luglio) gli allievi sono valutati in termini qualitativi dai tutor aziendali i quali, considerando le proprie osservazioni e le valutazioni effettuate dai reparti (attività di linea Job shadowing), sintetizzano il giudizio valutativo inerente alle attività di gruppo e le capacità relazionali che ogni allievo ha mostrato nel periodo. Questo stesso processo viene ripetuto al termine del secondo anno (settembre – maggio).
 
La rilevanza del percorso di stage in termini di qualificazione professionale, ma anche d’impegno temporale (1.000 ore di stage nel biennio), è stata anche riconosciuta in termini di significativa partecipazione percentuale ai risultati valutativi finali di ogni periodo e sottoperiodo scolastico. In questo senso va sottolineato che la partecipazione dei tutor aziendali nelle riunioni del Consiglio di Classe, includendo gli scrutini, è il momento cardine nel quale si manifesta il maggior livello di collegialità tra soggetti partner; nel caso dell’Istituto “Aldini-Valeriani”, il voto ottenuto da ogni allievo in sede di scrutinio (intermedio o finale) è il risultato di una ponderazione nella quale la votazione sintetica ottenuta in azienda incide per il 40% nelle materie di indirizzo professionale e per il  20% nelle materie comuni.
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I.I.S. “Belluzzi-Fioravanti”
Tutti gli alunni che hanno partecipato al progetto DESI si sono sempre impegnati con risultati apprezzabili, in alcuni casi ottimi in tutti gli ambienti di apprendimento ed hanno evidenziato crescita personale in quanto a senso di responsabilità e di appartenenza all’Istituzione scolastica, come confermato dalla orgogliosa partecipazione di alcuni di loro alle attività di orientamento e di rappresentanza della scuola. Dunque, non più alunni passivi e demotivati, ma consapevoli promotori di se stessi, proiettati orgogliosamente verso il proprio futuro.
L’efficacia del percorso duale DESI trova conferma e validazione concreta nei riscontri qualitativi registrati in sede d’Esame di Stato (Grafici 1 - 6), dove il rendimento è sempre stato positivamente sostenuto dalle competenze trasversali e professionali acquisite nelle prolungate fasi di stage e apprendimento on the job, delineanti una generale superiore maturazione professionale degli studenti.  
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In media, la votazione conseguita agli Esami di Stato dalle classi DESI è stata di circa 72/100, con un andamento tendenzialmente crescente attraverso le varie edizioni del progetto e attraverso gli anni scolastici (Grafici 7-8).
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Per valorizzare appieno l’esperienza di PCTO nell’ambito dell’Esame di Stato, il colloquio orale del medesimo si svolge nei Training Center Ducati. Negli anni interessati dalle misure straordinarie di contenimento per l’emergenza da virus Covid-19, l’Istituto “Belluzzi-Fioravanti” e Ducati Motor Holding S.p.A. si sono coordinati e attivati per accogliere la richiesta degli studenti, giunta a testimonianza del forte e consolidato senso del lavoro di gruppo sviluppato in tutte le precedenti fasi, affinché i due trainer (e tutor) aziendali partecipassero all'Esame di Stato in qualità di accompagnatori, fornendo così supporto agli studenti che, nella fase iniziale del colloquio d’Esame, hanno presentato la loro esperienza di PCTO attraverso elaborati multimediali, mettendo in risalto le finalità formative della stessa e l’importanza che questa può avere nella fase del post-diploma.
Analizzando i risultati dell’Esame di Stato in comparazione con gli studenti delle classi parallele dell’Istituto non interessate dalla sperimentazione, si evince come le classi delle varie edizioni DESI abbiano ottenuto esiti superiori alle classi parallele della medesima opzione ordinamentale (5CFM), coinvolte in PCTO di tipo ordinario e con programmazione didattica non sperimentale, nonché esiti superiori rispetto alle classi parallele di Opzione “Apparati, impianti e servizi tecnici industriali e civili” (Elettrico-Elettronica). A supporto di quanto affermato, si indicano i risultati ottenuti dalle suddette classi, negli anni scolastici 2019/20 e 2021/22 (Grafici 9 - 11).
 
Grafico 9
Risultati Esami di Stato - classi IP diurno I.I.S. Belluzzi-Fioravanti a.s. 2019/20￼[image: Istogramma 2D]
 
 
Grafico 10
Risultati Esami di Stato - classi IP diurno I.I.S. Belluzzi-Fioravanti a.s. 2021/22￼[image: Istogramma 2D]
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Grafico 11
Media voti esami di stato - classi IP diurno I.I.S. Belluzzi-Fioravanti a.s. 2021/22
 
￼[image: Istogramma 2D]
I.I.S. “Aldini-Valeriani”
I risultati scolastici complessivi degli studenti che hanno partecipato al progetto DESI sono stati generalmente di buona qualità e, quando possibile2, messi a confronto con quelli degli studenti dello stesso profilo professionale (classi parallele o studenti con PCTO di tipo ordinario all’interno della stessa “classe integrata”), ma che non hanno realizzato lo stesso percorso progettuale. Le differenze sono da considerarsi significative, in favore dei partecipanti al progetto. 
All’interno dei diversi Consigli di Classe coinvolti nel progetto è stato rilevato come l’atteggiamento complessivo nei confronti dello studio scolastico degli studenti partecipanti sia risultato progressivamente di maggiore disponibilità ed interesse.
Di seguito si evidenziano i risultati di confronto, relativi all’Esame di Stato, tra gli studenti che hanno partecipato al progetto DESI e quelli che non ne hanno fatto parte.
 
 
	Anno scolastico	Classi/studenti	Ammessi all’Esame di Stato	Voto medio finale
	2017/2018	DESI II.1	19/19	73
	Non partecipanti progetto	6/8	71
	2018/2019	DESI II.2	14/18	70
	-	-	-
	2019/2020	DESI III.1	20/21	74
	-	-	-
	2020/2021	DESI III.2	22/22	79
	Non partecipanti progetto	15/19	68
	2021/2022	DESI IV.1	22/22	81,6
	Non partecipanti progetto	21/21	67,2

 
La distribuzione percentuale dei voti nell’Esame di Stato degli studenti DESI durante l’intera durata del progetto evidenzia il raggiungimento di votazioni elevate (circa il 37% ha ottenuto un voto superiore a 80) e il confronto tra i voti degli “studenti DESI” e quelli degli studenti che non hanno partecipato al progetto mostra chiaramente la presenza di due distribuzioni completamente diverse (Grafici 12-13).
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di Luca Baroni, Matteo Pancani
 
Parole chiave: 
Competenze tecniche e relazionali, occupabilità, esiti di occupazione.
 
Keywords: 
Technical skills, relational skills, employability, employment outcomes.
 
 
Automobili Lamborghini
Per quanto riguarda gli esiti di occupazione dei ragazzi del DESI, l’obiettivo del progetto non è mai stato, né lo è tuttora, quello di formare personale per il lavoro interno, ma solo quello di migliorare l’occupabilità degli studenti, fornendo loro competenze tecniche e relazionali spendibili sul territorio, oltre a stimolarli nella eventuale prosecuzione degli studi. È pur vero che molti ragazzi, vedendo le condizioni di lavoro e imparando ad amare e conoscere sia il prodotto dell’Azienda, sia il brand, sia l’ambiente, hanno fatto domanda di lavoro in Automobili Lamborghini alla conclusione del percorso.   
I ragazzi che hanno presentato domanda sono stati tutti intervistati a colloquio e hanno iniziato un periodo di prova in azienda tramite agenzia di somministrazione del personale. Quasi tutti hanno completato il percorso superando il periodo di prova e dimostrandosi perfettamente allineati con gli alti standard di lavoro imposti dal nostro settore di mercato, mentre alcuni di loro si sono dimostrati particolarmente attenti e preparati e sono stati assunti a tempo indeterminato direttamente in Lamborghini. Attualmente quasi il 20% degli studenti che hanno completato il percorso di studi lavora in Lamborghini con una forma di contratto a tempo indeterminato, ossia circa il 35% di quelli che hanno svolto un’esperienza lavorativa in Azienda. Settantacinque ragazzi, su più di 140 che hanno completato il percorso DESI in Lamborghini, hanno comunque svolto o stanno svolgendo un’esperienza di lavoro in linea.
A fronte dei risultati estremamente positivi conseguiti dai partecipanti al programma, sia nel percorso scolastico che di stage aziendale prima, che di lavoro poi, l’Azienda propone, grazie ad un accordo sindacale, un percorso specifico di apprendistato di secondo livello; tale opzione, dedicata ai più meritevoli, si somma alle opportunità di prosecuzione degli studi offerte dal sistema formativo regionale e nazionale e alle offerte di inserimento provenienti dalla filiera automotive della Motor Valley. 
Ducati Motor Holding
Anche per Ducati Motor Holding l’obiettivo primario del progetto non è tanto formare personale per il proprio bacino di selezione in ambito produttivo, quanto quello di migliorare l’occupabilità degli studenti, fornendo loro le competenze tecniche e relazionali necessarie a questo scopo. Cionondimeno, in molti ragazzi dopo aver vissuto lo stabilimento e aver sperimentato condizioni di lavoro e relazioni con gli operatori e conosciuto intrinsecamente il prodotto matura il desiderio di iniziare il percorso lavorativo in Ducati dopo aver concluso quello scolastico.   
A fronte del percorso tradizionale di inserimento in produzione, attraverso la stipula di contratti a tempo determinato che si succedono tra loro per far fronte alla stagionalità dei picchi produttivi e concorrono all’addestramento dei nuovi operatori, l’Azienda ha definito con accordo sindacale un percorso di inserimento ad hoc che riconosce pienamente il valore formativo del DESI, prevedendo l’assunzione dei migliori ragazzi direttamente con contratto a tempo indeterminato in modalità Part-Time Verticale (PTV), nel rispetto delle esigenze organizzative aziendali, laddove per gli altri è ovviamente aperta la soluzione dell’inserimento con contratto a tempo indeterminato.
Attualmente circa il 25% degli studenti che hanno completato il percorso di studi lavora in Ducati con una forma di contratto a tempo indeterminato, mentre il 100% degli studenti risultava, secondo le informazioni disponibili, essere comunque occupato nell’anno successivo a quello di conseguimento del Diploma.
Più di 23 allievi diplomati DESI sono stati inseriti in aree diverse da quelle della produzione in linea, cioè sia in direzione Ricerca e Sviluppo (area motore e sala prove, reparto sviluppo prototipi) che nell’area delle Lavorazioni Meccaniche, della Manutenzione e dei Trattamenti Termici. In più, ben 3 studenti ricoprono ruoli di supervisione o coordinamento. Uno studente della seconda edizione del DESI è impegnato nel reparto Ducati Corse per lo sviluppo motori SBK e MotoGP.

Occupabilità in ogni contesto
di Maria Daniela Maddaloni
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Pur non essendo stato ancora messo a sistema uno studio ampio e approfondito per il monitoraggio sugli esiti post diploma, tale da consentirci di compilare una statistica completa e puntuale sugli sbocchi professionali dei nostri ex studenti DESI, possiamo avvalerci dei frequenti contatti mantenuti con loro e di alcune testimonianze raccolte tramite intervista per affermare che la facilità con cui hanno trovato ottimi impieghi – un terzo nelle aziende Ducati o Lamborghini – ha rafforzato la convinzione della validità del progetto, in grado di colmare sensibilmente il mismatch tra domanda e offerta nell’ambito specifico.
Nel complesso, tutti gli intervistati hanno testimoniato sentimenti di gratitudine e soddisfazione derivati dall’aver preso parte ad un progetto che ha permesso loro di sperimentare la realtà del mondo del lavoro e di acquisire e potenziare competenze tecniche e relazionali utili nei contesti lavorativi e nella vita. Dunque, l’apprendimento con una forte componente in contesto produttivo (in situazione) si è rivelato maggiormente in grado di motivare gli studenti, potenziando in loro autostima e quel senso di autorealizzazione (sentirsi capace, utile e produttivo) che nell’attività curricolare è molto sfumato e quasi sempre percepito come troppo dipendente dal giudizio altrui, con insufficiente protagonismo.
Di seguito, una selezione di alcuni passaggi tratti dalle testimonianze rilasciate dagli studenti.
I.I.S. “Belluzzi-Fioravanti”
A.M., diplomato nel 2016 (DESI NEET): «Tramite il percorso DESI ho acquisito le basi per affrontare il mondo del lavoro e alimentato la mia passione della meccanica motoristica e elettronica. L'I.I.S. “Belluzzi-Fioravanti” mi ha insegnato che non dobbiamo fermarci a ciò che impariamo a scuola e che è importante coltivare le nostre passioni».
 
S.C., diplomato nel 2019 (DESI II), oggi impiegato in un’azienda di progettazione e produzione di macchine automatiche: «Ho partecipato al progetto DESI grazie alla mia scuola, una grandissima opportunità possiamo dire visto che ti aiuta ad entrare nel mondo del lavoro fin da subito, a 17 anni. Il progetto DESI mi ha aiutato molto a capire come funzionano un po’ le grandi aziende, e sicuramente mi è servito per la mia crescita personale. Mi è stato molto di aiuto e sicuramente lo rifarei perché dopo nemmeno due mesi ho trovato lavoro, quindi questo progetto sicuramente fa curriculum».
 
F.F., diplomato nel 2019 (DESI II): «Il DESI mi è servito per capire che cosa mi aspettasse fuori dalla scuola, nel mondo del lavoro. La certificazione finale, mi ha dato una mano per trovare lavoro … è stato un percorso formativo che mi ha aiutato a capire che strada intraprendere. Uscito dalla scuola ho trovato lavoro a fine estate come meccanico in un’officina. Oggi lavoro in un’azienda del settore dell’automazione. É un’esperienza che rifarei volentieri».
 
B. V., diplomato nel 2019 (DESI II), oggi impiegato in un’azienda leader nel settore packaging: «Il DESI mi è servito per comprendere e vedere più da vicino le dinamiche lavorative di una grande azienda moderna, capendo anticipatamente cosa mi si poteva presentare in un futuro lavorativo e avere già un’idea chiara di cosa evitare. Ho trovato lavoro due mesi dopo avere dato l’Esame di maturità».
 
M.P., diplomato nel 2019 (DESI II): «Il progetto DESI mi ha dato la possibilità di lavorare all’interno dell’importante realtà di Ducati. Ora ho cambiato lavoro ma le certificazioni rilasciate da questo progetto mi hanno comunque aiutato a trovare quello che è il mio attuale lavoro, in un’azienda del settore industriale».
 
S.S., diplomato nel 2019 (DESI II), oggi impiegato nel settore dell’autoriparazione: «Per quanto mi riguarda posso dire che è davvero un bel percorso fondamentale per capire la mentalità che si usa in una grande azienda… Dopo solo 3 mesi dalla maturità ho trovato il mio primo lavoro dove mi è servita tantissimo la formazione avuta al DESI».
 
G.L., diplomato nel 2020 (DESI III): «Dopo qualche esperienza meccanica nelle officine, posso sinceramente attestare che il progetto DESI è qualcosa di veramente utile, non solo perché offre la possibilità di trovare con facilità un lavoro, ma anche perché dà la giusta dose di pratica e teoria. Il percorso duale, seppur impegnativo è stato divertente perché è qualcosa che rompe gli schemi, è il mix giusto di scuola e “lavoro”».
 
F.R., diplomato nel 2020 (DESI III): «DESI non è una porta, bensì un “portone”. La sinergia fra le lezioni a scuola e il lavoro in azienda, mettere in pratica ciò che abbiamo appreso nella teoria, dà la possibilità di cimentarsi in sfide nuove e provare soddisfazioni rare. Dopo il Diploma, ho scelto di continuare a studiare e a fine anno spero di laurearmi in Economia e Management».
I.I.S. “Aldini-Valeriani”
D.A., diplomato nel 2021 (DESI III): «Il progetto DESI per me è stato molto importante perché ho imparato molto… si deve considerare che io, prima, di meccanica non ne sapevo nulla. In Lamborghini ho imparato a smontare e rimontare un motore e a lavorare con gli altri in team work.
La preparazione del DESI mi ha permesso, dopo il Diploma, di trovare facilmente lavoro, dopo un semestre di lavoro in Lamborghini, non ho avuto difficoltà a trovare un altro impiego in un’azienda meccanica e tra poco inizierò a lavorare in Ducati».
 
F.V., diplomato nel 2022 (DESI IV): «Il DESI è stato fondamentale per me, l’ampia visione del mondo del lavoro e del funzionamento dell’azienda che offre, con gli apprendimenti e il confronto con i compagni e gli operai della linea, mi ha permesso di capire cosa volessi raggiungere… di definire il mio progetto individuale. Ho compreso che volevo approfondire nell’ambito del design industriale e del marketing. Dopo il Diploma mi sono iscritto all’Università ma il corso di laurea in Economia Aziendale non era ciò che volevo, ho iniziato poi questa esperienza lavorativa in Lamborghini senza abbandonare il mio progetto».
 
A.G., diplomato nel 2022 (DESI IV): «Il progetto DESI per me è stata la prima esperienza “lavorativa” e sono cresciuto molto in quei due anni. Sono stati molto importanti per me il lavoro in team, la realizzazione di un proprio progetto, ma anche la relazione con gli operai delle linee produttive. È stata un’esperienza ricca sia sul piano sociale, delle relazioni, sia su quello degli apprendimenti».
 
A.B., diplomato nel 2022 (DESI IV): «Il bello è stato entrare nel progetto DESI e avere un forte senso di appartenenza in una realtà così importante come l’Azienda Lamborghini. L’esperienza mi è servita specialmente dal punto di vista di acquisire i comportamenti adeguati nell’ambiente di lavoro di una grande azienda. Adesso sto lavorando in un’altra azienda del settore meccanico e questo è stato possibile anche per essere stato nel progetto DESI».
 
L.N., diplomato nel 2022 (DESI IV): «Il DESI è stato molto importante perché andare fisicamente in azienda mi ha permesso di vivere in un ambiente adulto, in una grande azienda, come la Lamborghini. Sono in attesa di essere chiamato da loro, ma quello che ho imparato mi è stato utile per trovare un altro lavoro in una azienda di Pianoro».
 
È bene sottolineare e ricordare, in conclusione, che il progetto DESI non mira solamente all’occupabilità a breve termine, ma cerca di comunicare, oltre a un insieme di competenze tecniche, un modo di “fare scuola” che sia in grado di formare integralmente gli studenti, i cittadini del futuro e non certo semplicemente dei “bravi lavoratori”, pronti all’immissione nella produzione. Considerato il complessivo ed effettivo arricchimento globale, ottenuto con successo nella formazione del PECUP in uscita degli studenti partecipanti, oggettivamente potenziato e superiore alla media sia quantitativamente che qualitativamente, si può motivatamente ritenere che l’obiettivo del progetto, di indiscusso valore, sia stato conseguito.
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Una delle finalità del progetto DESI è stimolare negli alunni un particolare interesse verso il mondo del lavoro e verso le professioni legate al titolo di studio, in modo approfondito, critico e consapevole. Per questo motivo, i percorsi lavorativi e i successi professionali dei nostri ex alunni sono per noi un’ulteriore conferma dell’alto valore formativo del percorso duale scuola-azienda.
I.I.S. “Belluzzi-Fioravanti” / Ducati
Nel corso delle varie edizioni, molti ragazzi si sono distinti per gli ottimi risultati, sia scolastici che professionali e alcuni hanno trovato occupazione proprio nell’azienda Ducati, dove hanno ottenuto importanti riconoscimenti, quali quelli relativi al Premio “Best Apprentice Award”, conferito a nome di Ducati e del Gruppo Audi ai migliori apprendisti provenienti dalle aziende del Gruppo Volkswagen.
Nel 2020 S.S., diplomato DESI III (primo biennio), è stato premiato come miglior apprendista per aver portato a termine un training di due anni nel settore delle lavorazioni meccaniche e per aver dimostrato perfetta padronanza, tanto dei processi manuali quanto di quelli automatizzati. La sua formazione ha riguardato soprattutto la formazione alle tecnologie CNC (macchine a controllo numerico) e la creazione di disegni 3D. 
Nel 2021, F.P., diplomato DESI III (secondo biennio), è stato selezionato tra i 7 migliori apprendisti del Gruppo Audi per aver svolto con passione e capacità la sua formazione con specializzazione in meccanica, elettrotecnica e automazione degli impianti di produzione e per aver dato prova di saper lavorare egregiamente in team.
F.P. dice dell’esperienza: «L’Istituto “Belluzzi-Fioravanti” mi ha permesso di intraprendere un percorso formativo che comprendesse anche un primo contatto col mondo del lavoro».
Nel 2022 A.S. diplomato DESI IV (primo biennio), riceve l'ambitissimo (e meritato) riconoscimento “Best Apprentice Award” e commenta così il suo percorso: 
«Ho svolto il progetto DESI nel corso “Manutenzione dei trasporti e assistenza tecnica” che mi ha permesso di creare un ponte reale tra la scuola e il mondo del lavoro.Quello che ho studiato tra i banchi di scuola, unito alla formazione teorica e pratica in azienda, mi ha permesso di svolgere un’esperienza entusiasmante sulle linee di produzione dove ho imparato tantissimo. Mi è piaciuto molto anche lavorare a stretto contatto con i dipendenti Ducati e gli allievi del mio stesso corso.
Nel frattempo, ho cercato di portare avanti di pari passo sia il programma scolastico che la formazione in azienda, ed era importantissimo avere degli ottimi voti in entrambi i programmi.
Mi sento cresciuto sia a livello personale che professionale e già poco prima di finire la scuola avevo capito il mondo del lavoro e questo, per noi che rappresentiamo le nuove generazioni, è davvero fondamentale». 
I.I.S. “Aldini -Valeriani” / Automobili Lamborghini
Alcuni ragazzi hanno avuto un percorso di carriera interna brillante: tra gli ex DESI troviamo il più giovane Team Leader di linea della storia dell’Azienda; due tecnici legati al mondo Pre-Serie e di fatto della Ricerca e Sviluppo, uno con specializzazione meccanica, l’altro con specializzazione elettronica; tecnici della qualità e della sala motori e anche un operatore che ha ricevuto un riconoscimento internazionale interno al gruppo AUDI-VW per i risultati conseguiti nel percorso DESI (comprensivo dei risultati scolastici) e per le competenze confermate nella pratica del lavoro. 
A fianco ad essi troviamo poi alcuni ragazzi che hanno deciso di continuare con il loro percorso formativo rientrando a scuola: alcuni studenti hanno iniziato il loro percorso nel mondo dell’ITS, mentre in un caso c’è stata la continuazione degli studi in Università. Nel caso dell’ITS obiettivo aziendale è quello di dare continuità e garantire lo stage ai ragazzi “ex-DESI", coinvolgendoli attivamente nelle attività di ricerca e sviluppo.
A fronte dei risultati estremamente positivi raggiunti dai ragazzi, sia nel percorso scolastico che di stage aziendale prima, sia di lavoro poi, è attualmente in fase di studio presso Lamborghini un progetto per l’inserimento attraverso l’istituzione dell’apprendistato di secondo livello, con un percorso formativo di eccellenza dedicato, in continuità con il progetto DESI.
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Strumenti utilizzati nella coprogettazione e nella valutazione dalle scuole
 
PROGETTO DESI (Dual Education System in Italy)
 
STRUMENTI UTILIZZATI NELLA COPROGETTAZIONE3
	Istituzione Scolastica 	Strumento 
	I.I.S. “Belluzzi-Fioravanti” 	Scheda di codocenza  
	I.I.S. “Aldini-Valeriani” 	Programmazione classe 4^

STRUMENTI UTILIZZATI NELLA VALUTAZIONE4
	Istituzione Scolastica	Strumento
	I.I.S. “Belluzzi-Fioravanti” 	UDA Valutazione PCTO Studenti … in moto Descrizione Esperienza 
	I.I.S. “Belluzzi-Fioravanti” 	UDA Valutazione PCTO Studenti … in moto Consegna agli studenti 
	I.I.S. “Belluzzi-Fioravanti” 	UDA Valutazione PCTO Studenti … in moto Schema relazione tecnica
	I.I.S. “Belluzzi-Fioravanti” 	UDA Valutazione PCTO Studenti … in moto Schema work report
	I.I.S. “Belluzzi-Fioravanti” 	UDA Valutazione PCTO Studenti … in moto
Griglia di valutazione (PROCESSO)

	I.I.S. “Belluzzi-Fioravanti” 	UDA Valutazione PCTO Studenti … in moto
Valutazione soft skills Tutor aziendale – Tutor scolastico (PROCESSO)

	I.I.S. “Belluzzi-Fioravanti” 	UDA Valutazione PCTO Studenti … in moto
Autovalutazione dello studente

	I.I.S. “Belluzzi-Fioravanti” 	UDA Valutazione PCTO Studenti … in moto
Griglia di valutazione (PRODOTTO)

	I.I.S. “Belluzzi-Fioravanti” 	UDA Valutazione PCTO Studenti … in moto
Valutazione prova autentica (PRODOTTO)

	I.I.S. “Belluzzi-Fioravanti” 	UDA Valutazione PCTO Studenti … in moto
Valutazione prove (PRODOTTO)

	I.I.S. “Belluzzi-Fioravanti” 	UDA Valutazione PCTO Studenti … in moto
Media valutazione PROCESSO-PRODOTTO

	I.I.S. “Belluzzi-Fioravanti” 	UDA Valutazione PCTO Studenti … in moto
Tabella calcolo voto PCTO DESI_Discipline NON di indirizzo

	I.I.S. “Belluzzi-Fioravanti” 	UDA Valutazione PCTO Studenti … in moto
Tabella calcolo voto PCTO DESI _Discipline di indirizzo

	I.I.S. “Aldini-Valeriani” 	Valutazione ciclo service pneumatici
	I.I.S. “Aldini-Valeriani” 	Test modulo didattico “Distribuzione”
	I.I.S. “Aldini-Valeriani” 	Valutazione esperienza PCTO “Reparto”

 
Seconda Parte
Il Duale in Emilia-Romagna. Esperienze, sintesi e comparazioni

La via “Emiliano-Romagnola” per il duale
di Francesca Bergamini
 
Parole chiave: 
Sistema duale, istruzione e formazione professionale, apprendimento in impresa, personalizzazione percorsi, successo formativo, competenze trasformative, occupabilità.
 
Keywords: 
Dual system, vocational education and training, traineeship, personalization of learning pathways, educational success, transformative skills, employability.
 
 
Nel 2016 è stato firmato un Protocollo dalla Regione Emilia-Romagna con il Ministero del Lavoro, in attuazione dell’Accordo Stato - Regioni per la sperimentazione di “Azioni di accompagnamento, sviluppo e rafforzamento del sistema duale nell’ambito dell’Istruzione e Formazione Professionale”. Il Protocollo si è posto l’obiettivo di perseguire una maggiore integrazione tra i soggetti formativi e le imprese e, anche attraverso accordi di filiera, di valorizzare le migliori esperienze già realizzate a livello regionale nonché contribuire alla qualificazione dell’istruzione e dell’intera infrastruttura educativa e formativa. 
Si tratta di uno strumento che ha sicuramente contribuito al raggiungimento dell’obiettivo indicato anche nel Patto per il lavoro del 2015: costruire un sistema duale in Emilia-Romagna, capace di favorire la transizione dalla formazione al lavoro partendo dalla valorizzazione dell’apprendimento in impresa. L’Accordo ha reso disponibili strumenti, risorse ed indirizzi per avviare una esperienza significativa per ridurre la dispersione scolastica e migliorare l’occupabilità dei giovani.
Il progetto e le risorse hanno permesso di avviare, già a partire dall’anno formativo 2015/2016, il modello duale nei percorsi triennali di Istruzione e Formazione professionale. Si sono poi attivati dall’anno scolastico 2016/2017 in via sperimentale i percorsi di quarto anno per il conseguimento del Diploma professionale permettendo così ai giovani di accedere ai percorsi di Istruzione e Formazione Tecnica Superiore.
Le disposizioni normative e le competenze regionali di programmazione e attuazione hanno permesso quindi di sviluppare una nuova filiera di istruzione e formazione tecnica e professionale “duale”. Quest’ultima concorre all’avvicinamento dei percorsi di istruzione e formazione alle imprese, chiamate a concorrere alla costruzione, attuazione e valutazione dei processi di apprendimento.
Abbiamo pertanto operato per sistematizzare le differenti azioni e le singole esperienze che, nel loro insieme, configurano il modello duale regionale ovvero:
	riconoscere il ruolo delle imprese nella progettazione, realizzazione e valutazione degli interventi;

	valorizzare i luoghi e i contesti di lavoro come ambienti di apprendimento;

	Riconoscere le imprese come luoghi nei quali si costruiscono e si trasferiscono nuove competenze.

 
Elementi distintivi della logica duale dell’infrastruttura educativa e formativa regionale sono le filiere formative e le filiere produttive che concorrono all’attivazione di:
	percorsi di IeFP, IFTS e ITS progettati con le imprese e realizzati per almeno il 40% nelle organizzazioni di lavoro; 

	possibilità di conseguire titoli in apprendistato.

 
Le azioni sviluppate negli ultimi anni pertanto hanno rafforzato l’obiettivo di una formazione personalizzata e funzionale all’occupazione e alla competitività. Essa viene incentrata sempre di più su strumenti per l’integrazione tra il sistema dell’istruzione e della formazione e il sistema produttivo. La Regione ha investito sulla filiera di istruzione e formazione tecnica e professionale adottando l’approccio duale e regolamentando tutte le tipologie di contratto di apprendistato formativo, sia di primo livello che di terzo livello per l’acquisizione di titoli di istruzione terziaria non accademica (ITS) e universitaria. In questo modo la Regione si è posta altresì l’obiettivo di consentire passaggi funzionali e finalizzati al miglioramento della qualità degli apprendimenti, dell’occupabilità e della competitività.
Si tratta di scelte strategiche ancora attuali, del tutto rispondenti al Pilastro Europeo dei Diritti Sociali che definisce l’impianto degli obiettivi del FSE+ nella programmazione 2021-2027: da un lato, la promozione di percorsi che facilitano l’accesso al mondo del lavoro dei giovani a fronte di tassi ancora elevati di abbandono, NEET e disoccupazione giovanile, dall’altro la formazione permanente per sostenere l’occupabilità degli adulti. 
Con la sottoscrizione del Patto per il lavoro e per il clima della Regione Emilia-Romagna, le parti firmatarie hanno condiviso la necessità di continuare ad investire “in un’infrastruttura educativa e formativa che sappia contrastare la dispersione scolastica e garantire a tutte le persone, nessuno escluso, l’opportunità di innalzare le proprie conoscenze e competenze”. È stato così confermato l’impegno della Regione ad investire in interventi volti a rafforzare la collaborazione tra istituti professionali, enti di formazione professionale e l’infrastruttura produttiva del territorio. Questo affinché il sistema formativo integrato di Istruzione e Formazione Professionale garantisca percorsi orientati a promuovere un inserimento qualificato nel mercato del lavoro, costruire una filiera formativa professionale e tecnica integrata, favorendo i passaggi dalla IeFP agli IFTS e ITS che permetta ai giovani la continuità dei percorsi e assicuri al territorio quelle professionalità tecniche indispensabili per la ripresa e l’innovazione, concorrendo ad aumentare il numero dei giovani in possesso di una qualifica o di un diploma professionale.
Con il contributo del FSE+ e nella integrazione con le risorse previste dal PNRR (Missione 5 - Componente 1 - Investimento 1.4 “Sistema duale”), si rende disponibile un’offerta formativa finalizzata a sviluppare le competenze dei giovani in coerenza con le opportunità occupazionali del territorio e con le professionalità richieste dalle imprese. Questa offerta si intende fondata sulle logiche del duale, per valorizzare la componente di apprendimento nei contesti lavorativi promuovendo l’apporto e la piena partecipazione delle imprese ai processi di analisi dei fabbisogni e ai processi formativi, quale condizione per un inserimento qualificato nel mercato del lavoro e per una buona occupazione.
 
Elementi qualificanti dell’offerta formativa sono:
	la personalizzazione dei percorsi per garantire la piena partecipazione e il successo formativo e supportare le transizioni verso il lavoro o per accompagnare i giovani nella continuità dell’offerta di istruzione e formazione tecnica e professionale, anche in apprendistato, verso livelli successivi di specializzazione;

	la partecipazione delle imprese ai processi di analisi dei fabbisogni e ai processi formativi, quale condizione per un inserimento qualificato nel mercato del lavoro e per una buona occupazione; 

	una progettazione capace di declinare la qualifica in funzione del sistema di imprese di riferimento, formando competenze anche trasversali adeguate a corrispondere alla transizione ecologica e digitale dei processi di progettazione e produzione di beni e servizi;

	la qualificazione della didattica a partire dalla valorizzazione dei contesti di lavoro per l’apprendimento, delle metodologie e modelli che consentano ai giovani di acquisire, oltre alle conoscenze e competenze tecniche e professionali, “competenze trasformative” definite da OECD Education 2030 project quali competenze atte a “creare nuovo valore”, “riconciliare tensioni e dilemmi” e “assumersi responsabilità”.
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L’esperienza del progetto DESI presentata e descritta analiticamente nei contributi precedenti ha interessato in primis i percorsi di istruzione professionale di due Istituti scolastici bolognesi. 
Nato prima dell’ultima riforma del 2017 (Decreto legislativo n. 61), il progetto ha visto confermata la propria continuazione fino all’anno scolastico 2024/2025, unitamente all’obiettivo, condiviso nel Protocollo d’intesa tra USR ER e Aziende, di “valorizzazione degli ambienti di lavoro quali luoghi di apprendimento (…), caratterizzati da un ‘rafforzamento’ dell’alternanza scuola lavoro (ora PCTO) e finalizzati al conseguimento del Diploma quinquennale d’istruzione professionale e contestuale acquisizione di ulteriori competenze tecnico-professionali e competenze trasversali”. 
Il tema degli ambienti di lavoro quali luoghi di apprendimento e la stretta collaborazione tra scuole ed imprese è l’oggetto da cui trae spunto la presente riflessione, nel quadro del percorso delineato dalle Linee guida ministeriali del 20195, finalizzate ad implementare la riforma dei percorsi di istruzione professionale, rispetto alla quale DESI ha costituito senza dubbio un precursore di successo. 
 
I punti salienti della riforma, ripresi dalle Linee guida, che più ci interessano in questa sede si possono ricondurre ai seguenti ambiti:
a) quello della progettazione curriculare, i cui criteri ispiratori sul piano pedagogico sono quelli di:
-favorire l’integrazione tra contesti di apprendimento formali e non formali, valorizzando la dimensione culturale ed educativa del “sistema lavoro” come base per ritrovare anche l’identità dell’istruzione professionale come caratteristica delle «scuole dell’innovazione»,
-promuovere l’ingaggio degli studenti visti come risorsa, bene collettivo del Paese e del territorio, in quanto portatori di talenti e di energie da mobilitare e far crescere per se stessi e per la comunità territoriale, 
-assumere una prospettiva pienamente «co-educativa» da parte del team dei docenti, favorendo il protagonismo diretto e la corresponsabilizzazione degli studenti attraverso un nuovo patto educativo; 
b) quello del Modello didattico, che si ispira a quanto sperimentato nell’istruzione degli adulti. 
Esso fa leva da un lato sulla personalizzazione dei percorsi, cioè sullo sviluppo di ambienti di apprendimento «centrati sullo studente» (a loro volta basati sull’interdisciplinarità e la laboratorialità), nonché sulla valorizzazione dell’alternanza formativa nelle imprese (che implica la co-progettazione e la co-valutazione).
Si tratta di un ulteriore passo verso un nuovo paradigma educativo che richiede un notevole impegno non solo da parte delle scuole, in particolare ai docenti e ai tutor, ma anche dei partner aziendali.
 
In tale prospettiva, uno dei temi chiave è proprio la collaborazione con il sistema delle imprese, secondo l’approccio che a livello europeo viene definito Work-Based Learning (WBL), comunemente tradotto nella nostra lingua come un’esperienza di “apprendimento basato sul lavoro” o di “apprendimento in contesti lavorativi”. Più propriamente, esso si propone come “l’acquisizione di conoscenze e competenze attraverso lo svolgimento di compiti in un contesto professionale, cui segua una riflessione sulle attività realizzate. Il WBL può realizzarsi sia sul luogo di lavoro, sia in un istituto di istruzione e formazione professionale” (cfr. Cedefop, 2011). Tale definizione prescinde dal fatto che i discenti siano giovani, studenti, disoccupati o occupati, e che vengano o meno retribuiti (come nel caso dell’apprendistato). 
Questo modello è stato caldamente raccomandato dall’Unione Europea nella riforma dei curricoli scolastici e formativi per la sua efficacia non solo per gli studenti, ma anche per il sistema delle imprese. 
Recenti studi hanno dimostrato infatti che i percorsi basati sul WBL offrono diversi vantaggi e benefici anche ai datori di lavoro. 
Visti dagli studenti, percorsi di questo tipo comportano anzitutto un vantaggio chiave, in quanto sviluppano la loro professionalità non solo attraverso l’acquisizione di abilità tecniche, ma anche di tutte quelle competenze cosiddette trasversali (soft skills). 
Ciò è reso possibile per la stretta correlazione esistente tra l’apprendimento, le attività lavorative reali e la natura dei meccanismi che sottendono all’alternanza formativa (apprendere tramite l’osservazione e la pratica), nonché per lo sviluppo contestuale di “conoscenze tacite” (sia in termini di know-how tecnico che di conoscenze procedurali). Molte di queste competenze sono infatti difficili da sviluppare al di fuori del mondo del lavoro reale, come ad esempio avviene nel caso dell’atteggiamento verso il lavoro, inclusa la capacità di assumersi le responsabilità, di rispettare le scadenze, di saper agire a seconda della situazione, di rapportarsi con dei colleghi e/o dei clienti. Un altro ambito di potenziamento importante è lo sviluppo della motivazione, dell’autostima e dell’auto efficacia, dal momento che ai giovani è data l’opportunità di dimostrare le loro autonome capacità, di portare a termine i compiti e di risolvere problemi nell’ambito di uno specifico contesto lavorativo. 
Tutto ciò facilita, inoltre, la transizione scuola-lavoro e incoraggia l’imprenditività. Non a caso i percorsi basati sul WBL diventano quasi sempre occasioni di partecipazione attiva e consapevole. Per questo diventa decisivo valorizzare le funzioni di tutoraggio, accompagnamento e mediazione culturale tra il personale docente dell’istruzione e i tutor aziendali, garantendo sia la loro adeguata formazione, sia una interazione “generativa” tra adulti e giovani.
In sostanza, se in passato era invalsa una divisione piuttosto marcata tra luoghi e tipologie di formazione, oggi si va sempre più diffondendo il principio della centralità del soggetto in apprendimento e della sua continuità rispetto ai molteplici contesti, di cui peraltro viene riconosciuta l’equivalenza formativa e la reciproca permeabilità, nella prospettiva del lifelong learning. I nuovi percorsi di istruzione professionale possono pertanto diventare per la scuola una esperienza di connessione partecipativa e di “attraversamento dei confini” (Wenger, 2006) per tutti i soggetti coinvolti, siano essi alunni, docenti o tutor aziendali. 
Essi aprono la creazione di un “terzo spazio”, dove i due mondi, quello dell’istruzione e quello del lavoro, con le loro culture e le loro differenze, sviluppano un processo dialogico. Infatti, solo il superamento dei confini, che separano la scuola e il mondo del lavoro, permette ai due sistemi di conoscersi profondamente l’un l’altro, di costruire qualcosa di completamente nuovo e creativo. 
In questa prospettiva, l’obiettivo dei nuovi curricoli di istruzione professionale è di costruire le condizioni di come la scuola e le organizzazioni collaborano per la creazione di esperienze di “apprendimento situato” significative. 
Ciò impone di conseguenza, come più volte sottolineato nelle Linee guida, il superamento del modello tradizionale “scuola-centrico”, incardinato sull’offerta, a favore di quello proattivo, in base al quale alla scuola compete raccordarsi alla domanda sociale, raccoglierla, strutturarla in termini critici e consapevoli e organizzarla, sulla base dell’interazione che essa deve poter garantire a tutti i soggetti coinvolti6.
Alcune evidenze emerse dai principali stakeholders del progetto DESI
Dall’analisi della documentazione disponibile e dalla narrazione dell’esperienza empirica emergono alcune convergenze che appaiono largamente compatibili, nonché anticipatorie, della riforma del 2017.
 
Esse riguardano in particolare: 
 
a) da parte degli studenti
-una percezione generalmente positiva dell’esperienza fatta, sia in termini motivazionali che formativi e professionali, in quanto questa ha stimolato consapevolmente la propria crescita personale; 
-l’apprezzamento per le opportunità di apprendimento, correlate alla percezione di crescita di autonomia presso le aziende, correlata alla dimensione della responsabilità, nonché dell’imparare a relazionarsi tra pari; 
-il rafforzamento e/o la generazione di un cambiamento rispetto alle motivazioni originarie dello studente per una professione o un mestiere, con un conseguente potenziamento delle proprie capacità di auto-orientamento.
 
b) da parte delle scuole
-la consapevolezza dei gap di competenze degli studenti che richiede azioni compensative sul fronte scolastico, a partire dall’attività di tutorship; 
-l’analisi critica del rapporto tra ciò che si impara a scuola e ciò che serve nel mondo del lavoro, con la conseguente necessità sia di riprogettare le parti del curricolo di Istituto (che la riforma dei Professionali attribuisce al dialogo tra scuola, imprese e territorio), sia di innovare le metodologie didattiche7 e i percorsi di orientamento8;
-la considerazione delle opportunità, talora percepite come inedite, che si aprono agli studenti (apparentemente) più fragili, i cui talenti spesso vengono più valorizzati nei processi di “apprendimento situato” in ambito lavorativo;
-l’esigenza di migliorare la preparazione degli insegnanti, sul piano della progettazione e valutazione, anche attraverso piani formativi congiunti con le aziende.
 
c) da parte delle imprese
-la considerazione della peculiarità (e diversità) degli stili di apprendimento e di comportamento dei giovani di oggi9 e la consapevolezza che le competenze da acquisire nel campo lavorativo necessitino di tempo per svilupparsi appieno;
-la consapevolezza della complessità – didattica e organizzativa – che caratterizza i percorsi formativi di qualità, e la conseguente necessità di curare le esigenze di relazionalità e negoziazione ai fini di una progettazione e valutazione realmente condivise con i Consigli di Classe e i tutor scolastici; 
-l’importanza della funzione tutoriale, in termini di capacità di accoglienza, accompagnamento e mentoring, e i conseguenti investimenti formativi, gestionali e finanziari necessari.
Qualche considerazione conclusiva in una prospettiva multistakeholders
 
In conclusione, possiamo osservare interessanti opportunità che si aprono, sia sul piano istituzionale che in quello aziendale e sociale.
Sul piano istituzionale, il PNRR e le specifiche indicazioni per la riforma dell’istruzione tecnica e professionale trovano nel progetto DESI non solo una “buona pratica”, ma un’esperienza generativa soprattutto nella direzione di consolidare ed estendere l’offerta formativa di tipo professionalizzante.
Tale esperienza suggerisce infatti di dare priorità a: 
-l’innalzamento della qualità formativa complessiva della filiera professionalizzante, a partire dalla realizzazione della sua piena “verticalità”, fino al livello della formazione superiore di tipo terziario (ITS Academy, come già avviene in altri Paesi europei);
-alla costruzione di “eco-sistemi formativi”, in cui il rafforzamento dell’alleanza col tessuto imprenditoriale dei territori basato sull’apporto pro-attivo delle imprese (a partire da quelle di eccellenza) riveste un ruolo decisivo;
-una maggiore permeabilità formativa tra scuola e mondo del lavoro, dalla generalizzazione dei modelli di formazione “in assetto lavorativo” (alternanza e apprendistato), nonché della cooperazione – ove possibile – con le strutture formative aziendali (Academy) e dei dispositivi di riconoscimento dei crediti e di certificazione delle competenze;
-l’integrazione della governance dell’offerta formativa (Stato, Regione, sistema delle imprese, parti sociali), anche sviluppando i patti territoriali.
 
Dal punto di vista del mondo del lavoro, si stanno registrando segnali incoraggianti di potenziamento degli investimenti formativi collegati alla necessità di attrarre e trattenere i giovani talenti (peraltro sempre più scarsi anche a causa dell’andamento demografico). 
In primo luogo, i modelli di alternanza formativa, come si è visto nel progetto DESI, sono orientati a valorizzare l’esperienza vissuta dei giovani, cioè a dare loro percorsi di senso. Ciò porta a considerare l’eterogeneità delle esperienze come condizione per il successo dell’apprendimento sociale e professionale. Perché l’apprendimento non si limita al consumo di conoscenza, ma lega le esperienze vissute alla conoscenza, stabilendo un dialogo tra “fare” e “sapere”. Alcuni possono così eccellere in un mestiere o in una professione, sviluppando i loro talenti e abilità nell’azione, sul campo.
In secondo luogo, coinvolgere le aziende nell’insegnamento professionale può contribuire a far corrispondere meglio il contenuto della formazione con le esigenze di competenze del mondo del lavoro. Tale coinvolgimento attivo è fondamentale in quanto il sostegno ai giovani “alle porte delle imprese” resta insufficiente, se queste ultime non sono pronte ad accoglierli e non sono aperte all’inclusione.
In terzo luogo, va considerato l’Employer Brand. Esso rappresenta l’immagine dell’azienda verso i candidati e verso i dipendenti. Un Employer Brand di qualità può attrarre infatti i migliori talenti e mantenerli a lungo termine. A causa in particolare della carenza di talenti, ciò è diventata una questione chiave per le aziende. Il modello formativo dell’istruzione professionale può rappresentare, come emerso nel progetto DESI, anche una leva utilizzabile per lo sviluppo del brand. Rendendo visibili la propria visione, i valori, le azioni concrete e le ambizioni in termini professionali, l’azienda contribuisce a rafforzare la propria attrattività.
 
In termini sociali complessivi, possiamo sostenere che un percorso formativo come quello degli Istituti professionali coinvolge un insieme di stakeholders che formano un ecosistema complesso. 
La sua attuazione mobilita un insieme eterogeneo di istituzioni e attori con visioni, strategie e preoccupazioni differenti. Beneficiari finali (gli studenti), docenti, tutors, promotori, regolatori, ecc., ognuno tende ad utilizzare il sistema formativo per i propri obiettivi, ognuno cerca di agire nel proprio interesse.
Ma non si tratta solo di “riconciliare” scuole e imprese, è necessario riflettere su come integrare e conciliare strategicamente e operativamente le aspettative dei diversi stakeholder. Per fare ciò, è essenziale includere tutti gli attori in un approccio proattivo, concentrandosi su ciò che unisce, a favore dei beneficiari finali, mettendo cioè al centro gli studenti, anche in una prospettiva intergenerazionale. 
Questo richiede, come è avvenuto nel caso di DESI, un progetto “federatore” che sia oggetto di impegni, responsabilità, intelligenze e poteri condivisi.
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Confronto con il sistema duale 
L’I.I.S. “Francesco Alberghetti” ha introdotto la formazione duale con l’apprendistato, a seguito dell’art. 43 del D.Lgs. n. 81 del 15 giugno 2015, dall’anno scolastico 2015/2016 e, da allora, ha orientato verso l’apprendistato gli studenti dell’Istituto Professionale (l’I.I.S. “Francesco Alberghetti” si compone di un I.P.I.A., oltre che di un I.T.I.S. e di un Liceo delle scienze applicate, più un Corso Serale).  Dal 2021 ha attivato percorsi IFTS in ambito meccanico e meccatronico con diverse aziende del territorio. 
La sperimentazione del sistema duale ha preso avvio con visite di studio in Germania propiziate da un progetto Erasmus+ e grazie a partenariati per scambi tra scuole in Job Shadowing. Il progetto ha consentito ai partecipanti di osservare sul campo il sistema duale tipico dell’esperienza formativa tedesca e le metodologie di inclusione a favore degli studenti disabili e a rischio dispersione. 
Queste le scuole partner tedesche: 1. “Arnoldi” in Göttingen; 2. “Hans Böckler” in Berlin; 3. “August Sander” in Berlin; 4. “Oskar von Miller” in Kassel.
L’Agenzia Nazionale Erasmus+ INDIRE ha positivamente concluso la valutazione del Rapporto finale e dei documenti inerenti all’attività svolta (prot. n. 434 del 12 gennaio 2023). 
Ciò ha consentito di sviluppare un interesse per le metodologie di formazione e selezione dei tutor aziendali, per i criteri di valutazione degli esiti della formazione degli studenti, per la definizione di un curriculum europeo di competenze in ambito meccatronico e informatico a supporto della transizione digitale ulteriormente sollecitata ora dal PNRR. 
Rapporto scuola-territorio
La decisione di proporre agli studenti delle classi quarte dell’Istituto professionale, indirizzo Manutenzione e Assistenza Tecnica, un coinvolgimento nella sperimentazione di apprendistato di primo livello non è stata dunque frutto d’improvvisazione, ma l’esito di un intenso rapporto di collaborazione tra scuola e territorio. 
Già nel 2014 la partnership tra scuola e imprese ha generato il Comitato Tecnico Scientifico (C.T.S.) dell’Istituto. Tale organo, composto in modo paritetico da docenti scolastici e professionisti aziendali, ha avuto come finalità quella di suggerire soluzioni innovative corrispondenti al fabbisogno del territorio in merito all’organizzazione delle aree di indirizzo e all’utilizzo degli spazi di autonomia e di flessibilità che la normativa consente. 
Nel corso degli anni tale collaborazione ha generato occasioni di ospitalità di studenti in stage e attività di “alternanza scuola lavoro” in ambito aziendale, durante il calendario scolastico o nei mesi estivi. 
Apprendistato di primo livello
Dopo l’uscita del D.Lgs. n. 81 del 15 giugno 2015, già nell’autunno del 2015, l’I.I.S. “Francesco Alberghetti” ha indirizzato verso questa prospettiva una classe quarta di Operatori Meccanici. Negli anni scolastici successivi, ogni anno, una classe di Meccanica e un gruppo di Operatori elettrici ha svolto, con discreto successo, il percorso di apprendistato. Molti studenti hanno concluso il percorso con l’Esame di Stato e sono stati assunti nella maggioranza dei casi nelle aziende dove hanno svolto i primi due anni di apprendistato di primo livello. 
Le aziende si sono avvalse della possibilità di svolgere un terzo anno di apprendistato professionalizzante prima di confermare a tempo indeterminato la maggioranza degli apprendisti.
Il modello messo a punto presso l’I.I.S. “Francesco Alberghetti” per l’area professionale ha previsto una cooperazione progettuale e didattica in partenariato con le aziende disponibili ad aderirvi: settori di riferimento, la filiera principale del territorio, quella della meccanica industriale e dell’impiantistica industriale.
Definito un protocollo d’intesa con l’Ufficio Scolastico Regionale per l’Emilia-Romagna e le associazioni di categoria, che hanno consentito di strutturare e validare il percorso formativo in apprendistato, sono state impostate le attività formative in aula “esterne” e “interne” in azienda. Il progetto è stato corredato da una serie di strumenti “regolatori” per poterlo governare in tutte le eventuali modifiche o revisioni necessarie in itinere.
Struttura del progetto
Una volta fissati i “paletti” di riferimento, è stato necessario stabilire una procedura gestionale volta a consentire di monitorare e valutare i risultati ottenuti e le modalità per conseguirli.
Il progetto ha coinvolto studenti dell’ultimo biennio; sono stati invitati a dare la loro disponibilità alla fine del terzo anno gli studenti ammessi alla classe successiva. Parallelamente sono state sollecitate ad esprimere il loro interesse le aziende del territorio. Una volta ottenute le disponibilità, prima dell’inizio del nuovo anno scolastico, sono stati convocati, in seduta plenaria, aziende e studenti alla presenza dei genitori, per presentarsi a vicenda e arrivare ad un abbinamento “studente-azienda” in funzione delle rispettive aspettative.
Il calendario è stato formalizzato dalla scuola e proposto alle aziende. Nella fase iniziale del progetto, la formazione interna in azienda è stata suddivisa in tre periodi di circa 4 settimane ciascuno, alternati ai periodi di formazione esterna a scuola.
La successiva calendarizzazione per settimane omogenee, frutto di una riflessione sull’ottimizzazione didattica del calendario scuola-azienda, ha fatto sì che le esperienze in azienda potessero svolgersi in due periodi: una prima fase da settembre a fine ottobre, mediamente per 4/5 settimane; una seconda fase tra febbraio e marzo, per ulteriori 5/6 settimane.
Dal termine delle lezioni a fine maggio e per tutta l’estate, eccetto 4 settimane di ferie, gli apprendisti hanno svolto attività lavorativa in senso stretto. Il calendario ha previsto, quindi, durante l’anno scolastico, due periodi di interruzione della didattica d’aula. In tali periodi gli studenti si sono trasferiti in azienda dove sono state avviate le attività formative in situazione. 
Il Piano Formativo Individuale
Le attività formative hanno avuto come riferimento il Piano Formativo Individuale (PFI) dello studente. Ciò è stato oggetto di confronto in ogni azienda da parte dei due tutor referenti per lo studente – aziendale e scolastico – per fare gli opportuni adattamenti in funzione dei processi produttivi e delle risorse umane disponibili e utili a trattare i temi del PFI. In tal modo sono stati esclusi argomenti che non avrebbero potuto essere trattati in aziende diverse tra loro. Il calendario ha previsto periodi di formazione interna (azienda), periodi di formazione esterna (scuola), periodi di lavoro retribuito con tariffe più alte di quelle della formazione, secondo quanto previsto dalla normativa.
Il tutor formativo e il tutor aziendale hanno collaborato nella redazione del Piano Formativo Individuale, garantendo l’integrazione tra la formazione interna ed esterna, hanno collaborato alla compilazione del dossier individuale dell’apprendista e hanno curato l’attestazione delle attività svolte e delle competenze acquisite.
Nelle Linee guida, proposte ai Consigli di Classe e ai tutor aziendali, è stata sottolineata l’importanza di svolgere una visita settimanale in azienda da parte del tutor scolastico, per seguire i bisogni didattici e non solo didattici dello studente, nonché per consultarsi con lo stesso tutor aziendale, in rapporto al PFI e ai compiti in situazione da assegnare agli studenti. Una sorta di opera di raccordo per orientare la formazione verso gli obiettivi del PFI, senza mai dimenticare che si tratta di studenti che comunque devono sostenere un Esame di Stato identico a quello dei non apprendisti. L’Esame di Stato, soprattutto per quanto riguarda le prove scritte, infatti, è come quello di chi non segue il percorso di apprendistato, circostanza che richiede di ricalibrare i moduli formativi con riferimento ai periodi di formazione esterna (a scuola).
La valutazione e il quaderno
Durante le attività formative in azienda lo studente è stato accompagnato nella gestione di un quaderno nel quale registrare, giorno per giorno, le attività svolte in azienda, con particolare attenzione ai temi del PFI. È stata cura del tutor aziendale verificare che lo studente avesse spazi e tempi per relazionare, aiutandolo nella comprensione delle tecniche aziendali utilizzate. È stata, invece, cura del tutor scolastico correggere e revisionare il contenuto del quaderno.
Il quaderno (o diario di bordo) ha rappresentato, oltre che una memoria per lo studente, utile per l’Esame di Stato, un documento ad uso del Consiglio di Classe, che ha potuto prendere visione del lavoro svolto e trarne le opportune valutazioni per le competenze disciplinari. È stato opportuno uno specifico impegno da parte di ogni docente in ordine a quanto fatto e registrato dallo studente in un ambito prettamente tecnico, soprattutto per il raccordo con l’ambito umanistico; va evidenziato che non sempre è stato possibile garantire il completo coinvolgimento del Consiglio di Classe, a causa degli inevitabili avvicendamenti dei docenti nel corso degli anni. 
Agli strumenti di valutazione si è aggiunta l’introduzione di una prova in azienda a fine anno. In collaborazione con il tutor scolastico, il tutor aziendale ha preparato una prova concordata sul metodo, sui tempi e sulle attività scelte tra quelle svolte e maggiormente affini al profilo dello studente. La prova è stata formalizzata con una traccia che è stata assegnata allo studente insieme a una ricognizione sulle attrezzature e sulle macchine. La documentazione è stata integrata da una guida preparata dal tutor scolastico ad uso del tutor aziendale e da un piano di valutazione, o rubrica dei descrittori, in cui il tutor aziendale ha indicato il livello più appropriato per ogni descrittore. Alla fine della formazione aziendale il Consiglio di Casse ha potuto così contare su questa documentazione per tracciare, per ogni studente, un profilo finale in grado di recepire tutto il lavoro svolto nell’area della formazione aziendale.
Responsabilità
Quando è stato in aula, lo studente è stato “coperto” da tutte le responsabilità scolastiche; quando è stato in azienda è stato, al contempo, “lavoratore”, con regolare contratto, anche se ancora studente e, per quanto riguarda il controllo delle mansioni e dei locali ove ha svolto le attività formative, il tutor scolastico è stato chiamato a garantire un corretto percorso formativo. Indicazioni a riguardo si trovano nel protocollo scuola-azienda, in particolare in relazione alla competenza dei tutor.
Numeri di partecipanti e settori coinvolti
Dall’anno scolastico 2016/2017 hanno avuto inizio i progetti che hanno coinvolto una classe quarta e una quinta complete, nell’ambito Meccanico, e una classe quarta Elettrici mista (apprendisti e non), con l’onere per i docenti di organizzare le attività didattiche di chi fosse rimasto in aula quando gli altri erano in azienda.
Dall’anno successivo per l’indirizzo Meccanico sono state collocate in apprendistato, ogni anno, una quarta e una quinta complete, mentre, per l'indirizzo Elettrico, ci sono state una quarta e una quinta miste.
L’unica eccezione si è avuta nell’anno scolastico 2020/2021, in quanto, a causa della pandemia, il progetto non è partito per le classi quarte, mentre le classi quinte hanno regolarmente terminato il percorso iniziato l’anno precedente.
Variante “antidispersione”
Nell’anno scolastico 2018/2019 è stata introdotta la variante “apprendistato” per la qualifica, relativamente ad un gruppo del secondo anno non ammesso alla classe successiva per il secondo anno consecutivo, con finalità “antidispersione”. 
La validità del progetto è stata riconosciuta dalla Regione Emilia-Romagna con la delibera numero 1473 del 10 ottobre 2017: “(..) nel confronto con l’Ufficio scolastico regionale (USR) le esperienze attivate sono state valutate positivamente e (…) è emersa la volontà di dare piena attuazione a quanto previsto dal Protocollo e di prevedere, in via sperimentale, anche modalità che permettano di intervenire in una logica di contrasto alla dispersione scolastica con interventi personalizzati (…)”. Questo fa ben sperare: dal rischio drop out può scaturire il riscatto di un nuovo know-how.
Monitoraggio ministeriale 
I primi due Esami di Stato di apprendisti sono stati monitorati dall’Ufficio Scolastico Regionale per l’Emilia-Romagna con la partecipazione di un Dirigente Tecnico che ha presenziato allo svolgimento delle prove. La relazione di sintesi sui risultati osservati è stata incoraggiante per gli studenti apprendisti, i quali, pur avendo sofferto in termini di quantità di argomenti/contenuti curriculari, visto che il tempo scuola è stato ridotto del 35% rispetto al corso normale, hanno condotto le prove d’esame con un’adeguata padronanza rispetto agli studenti non apprendisti. 
I primi cinque anni di attiva sperimentazione possono considerarsi complessivamente interessanti: una “via imolese al sistema duale” che non manca di proprie peculiarità rispetto al canonico modello duale tedesco.
Interessante è risultato il confronto con il sistema originale tedesco e l’opportunità di avvicinare e comprendere meglio tale sistema, non astrattamente, ma nei diversi momenti in cui l’I.I.S. “Francesco Alberghetti” è stato ospitato presso la scuola “Oskar von Miller” di Kassel. Dai momenti di formazione svolti in Kassel è emerso che il sistema duale tedesco è condiviso tra il Ministero Federale dell’Educazione e le Camere del Lavoro con una pianificazione ben formattata all’interno della quale ogni attore è istruito su quello che è chiamato a fare.
I vantaggi per gli apprendisti
Lo studente in formazione ha la possibilità di accedere al mercato del lavoro con un regolare inquadramento, sviluppare competenze necessarie per uno specifico profilo professionale o ruolo aziendale e conseguire un titolo di studio.  Godendo delle tutele del lavoratore subordinato, lo studente matura contributi pensionistici e sviluppa attitudini e abilità anticipando i tempi di ingresso nel mercato del lavoro. Non è l’unico rimedio, ma uno dei possibili rimedi, se bene impostato, per superare il mismatch tra formazione e occupabilità.
Prospettive di sviluppo 
È bene ricordare che l’I.I.S. “Francesco Alberghetti” ha presentato la propria manifestazione di interesse per il progetto ConnActions promosso dal Ministero per l’educazione e la ricerca della Repubblica Federale Tedesca con la Camera di Commercio Italo-Germanica, insieme ad una partnership con la scuola “Oskar von Miller” di Kassel, non senza il coinvolgimento di qualificate imprese imolesi. 
Potrebbe essere un’opportunità per proseguire il confronto con il contesto formativo tedesco e per sviluppare ulteriormente la via imolese al sistema duale.
I dati dell’esperienza
A.S. 2019/2020
Gli indirizzi di studi coinvolti sono stati quello Meccanico e quello Elettrico. 
Classe quinta Meccanica, composta da 19 studenti, interamente coinvolta nel percorso di apprendistato. Nella quinta Elettrica gli studenti diplomatisi seguendo il progetto di apprendistato sono stati 5.
A.S. 2020/2021
La classe quinta di Meccanica ha visto coinvolti 14 studenti, di cui 6 hanno abbandonato il percorso durante il quarto anno (alcuni per volontà propria, altri per volontà dell’azienda), mentre 8 l’hanno portato a termine. La classe quinta Elettrica ha visto coinvolti soltanto 2 studenti.	
A.S. 2021/2022 
Per quanto riguarda la classe quarta di Meccanica, sono stati coinvolti 12 studenti, di cui 2 ritirati dal progetto entro giugno (rinunce in accordo con l’azienda).
Per quanto riguarda la classe quarta di Elettrica, sono stati coinvolti 9 studenti, di cui 2 ritirati dal progetto entro giugno (uno in accordo con l’azienda) e uno a settembre si è licenziato per affrontare meglio il quinto anno.
A.S. 2022/2023
Nella classe quinta di Meccanica sono stati coinvolti tutti gli studenti (in numero di 10). Nella classe quinta di Elettrica sono stati presenti 6 studenti, di cui uno ritirato dal progetto a marzo (azienda in crisi di produzione). 
La classe quarta di Meccanica era mista: sono stati impegnati nel percorso 10 studenti (uno si è ritirato dopo poche settimane, mentre un altro ha potuto iniziare a febbraio per motivi di salute). La classe quarta di Elettrica all’inizio ha coinvolto 4 studenti, di cui 3 a marzo hanno rassegnato le dimissioni.
Le aziende coinvolte sono state medio-piccole del settore della meccanica industriale e dell’impiantistica industriale elettrica.
La partecipazione delle aziende è diffusa su un territorio molto più ampio del Circondario imolese, delimitato tra Ozzano dell’Emilia, Massa Lombarda e Castel Bolognese (in provincia di Ravenna) e Castel del Rio. Le aziende coinvolte sono state circa 35/40 unità e il numero di studenti apprendisti di circa 50 unità.

Duale in apprendistato: l’esperienza di Fornovo Val di Taro - Langhirano
di Alessia Gruzza, Margherita Rabaglia
 
Parole chiave: 
Collaborazione scuola e territorio, sistema duale, piano formativo individuale, competenze, cronoprogramma, sicurezza, valutazione, Esame di Stato, occupabilità.
 
Keywords: 
School and community cooperation, dual system, individual training plan, skills, timetable, safety, assessment, State Exam, employability.
 
I tempi ed i dati dell’esperienza
L’esperienza di apprendistato di I livello nell’Istituto “Carlo Emilio Gadda” inizia nel 2016 ed è tuttora attiva. 
La prima sperimentazione di apprendistato è nata dopo un lungo percorso di collaborazione tra la scuola e il suo territorio. La cornice è il territorio pedemontano che si delinea tra le valli del Ceno e del Taro per il plesso di Fornovo di Taro e, per il plesso di Langhirano, nella val Parma, all’interno dell’area di produzione del Prosciutto di Parma e dei vini dei colli. 
Proprio la forte connotazione produttiva delle valli del Ceno e del Taro legata alla meccanica e, in particolare, all’automotive, ha contribuito all’avvio del percorso. Una sinergia di intenti, in una zona dinamica per il suo tessuto imprenditoriale, in cui in primis l’azienda Dallara ha rappresentato e rappresenta un forte collegamento e un forte stimolo anche per la formazione.
Fondamentale è stato il contributo del Comitato Tecnico Scientifico dell’Istituto (C.T.S.), istituito nel 2011, organo formato dalle componenti scolastiche e da professionalità provenienti dal mondo del lavoro. L’apprendistato è stato visto dalle imprese come momento di condivisione per un’offerta formativa sempre più vicina alle esigenze del mercato del lavoro.
Dall’analisi delle necessità territoriali emerse dal C.T.S. e con la collaborazione iniziale di 8 imprese, l’indirizzo di studio coinvolto è stato ed è quello professionale di manutenzione ed assistenza tecnica. 
Le selezioni sono partite a luglio 2016 con 18 apprendisti. I ragazzi sono stati assunti con contratto di apprendistato biennale per il quarto e il quinto anno con la finalità di conseguimento della maturità professionale di manutentore meccanico. 
Il numero di apprendisti negli anni scolastici è stato il seguente:
	a.s. 2016/2017: 18 studenti di quarta;

	a.s. 2017/2018: 14 studenti di quinta (che hanno proseguito il percorso avviato) e 7 studenti di quarta;

	a.s 2018/2019: 7 studenti di quinta (che hanno proseguito il percorso avviato) e 12 studenti di quarta;

	a.s. 2019/2020: 11 studenti di quinta (che hanno proseguito il percorso avviato) e 13 studenti di quarta;

	a.s. 2020/2021: 10 studenti di quinta (che hanno proseguito il percorso avviato) e 13 studenti di quarta;

	a.s. 2021/2022: 9 studenti di quinta (che hanno proseguito il percorso avviato) e 5 studenti di quarta;

	a.s. 2022/2023: 3 studenti di quinta (che hanno proseguito il percorso avviato) e 2 studenti di quarta.

 
Gli apprendistati, pur ridotti di numero, sono proseguiti nonostante l’emergenza Covid-19 che ha posto forti limitazioni nelle aziende (ad esempio nella condivisione degli spazi, nelle distanze del personale, ecc.). Attualmente i numeri sono destinati ad aumentare a fronte dell’uscita dall’emergenza sanitaria e delle disponibilità ritrovate da parte delle aziende.
Il contesto produttivo di riferimento ed il tipo di partenariato con i soggetti datoriali
L’I.I.S.S. “Carlo Emilio Gadda” è strutturato su due plessi: uno situato a Fornovo di Taro ed uno a Langhirano. 
I due territori hanno caratteristiche diverse: il primo fortemente connotato dal mondo della meccanica, il secondo dalla produzione del prosciutto di Parma e dai vini.
Il “Gadda”, costituendo nel 2011 il C.T.S. e con un dialogo quotidiano, ha invitato le imprese ad un concreto protagonismo nella formazione.  L’anno dopo, nel 2012, l’Istituto è stato indicato come Polo Tecnico Professionale per la Meccanica dalla Giunta Regionale dell’Emilia-Romagna. Il Polo Tecnico Professionale è sorto per favorire un’articolata collaborazione tra Istituti Scolastici professionali e tecnici, enti di formazioni e imprese del territorio.
Nel corso degli anni, il Polo ha portato ad un dialogo sempre più fattivo, con le esperienze di tirocinio e di alternanza scuola lavoro, per giungere poi ai Percorsi per le Competenze Trasversali e per l’Orientamento e all’apprendistato. Questo dialogo è culminato nella costituzione del LTO “Nuvola di S.M.O.G.”.
Con la Legge 107 del 2015 è stato accordato alle istituzioni scolastiche italiane di dotarsi di Laboratori Territoriali per l’Occupabilità (LTO).  Nel 2016 il MIUR ha individuato i progetti vincitori sul territorio nazionale per la realizzazione di questi spazi sostenuti da partenariati tra scuole, enti e aziende del territorio.
L’Istituto “Carlo Emilio Gadda” è diventato, così, sede di un LTO, con una rete che coinvolge non solo scuole di ordine e grado diversi ma anche aziende, enti locali, enti pubblici, enti di formazione professionale, associazioni e fondazioni.
Il Laboratorio Territoriale per l’Occupabilità dell’I.I.S.S. “Carlo Emilio Gadda” è stato inaugurato nel 2019 ed è diventato il fulcro di una formazione che unisce scuola ed aziende. Il Laboratorio, strutturato in realtà in vari laboratori d’avanguardia nei settori della meccanica, dell’informatica, dell’elettro-pneumatica, della robotica, della realtà virtuale e della chimica, ha visto, fin da subito, la collaborazione di imprese rilevanti, in un territorio che appartiene alla Motor Valley.
Il LTO è diventato il terreno fertile per la costruzione delle esperienze di apprendistato di I livello in quanto luogo di incontro tra mondo imprenditoriale e formazione. È stato poi creato una Farm attorno a questa esperienza: una società consortile senza scopo di lucro, nata dall’evoluzione del Polo Tecnico-Professionale della meccanica di Fornovo di Taro, per rafforzare la collaborazione stabile e strutturata tra scuole, enti di formazione e aziende, con lo scopo di creare un sistema di istruzione e formazione ad alta specializzazione professionale e tecnologica.  
La presa in carico e le responsabilità
La definizione degli aspetti contrattuali ed assicurativi viene chiarita nei primi incontri con le aziende che mostrano la disponibilità per lo sviluppo di percorsi di apprendistato. In particolare, il primo passaggio previsto dalla norma è la definizione del protocollo tra datore di lavoro ed istituzione formativa, secondo l’art. 1, comma 2, del Decreto interministeriale 12 ottobre 2015 e nel rispetto delle normative e degli ordinamenti vigenti a livello nazionale e regionale. In proposito, l’Istituto utilizza, ormai da alcuni anni, un “modello” di protocollo che può essere suscettibile di integrazioni e modulazioni in funzione di esigenze specifiche definite da entrambe le parti, volte a migliorare gli interventi pianificati. 
Molta attenzione viene posta nella definizione del piano formativo individuale. La sezione dei risultati di apprendimento della formazione interna (in azienda) è suddivisa in Unità di Apprendimento definite dal Consiglio di Classe, con una parte descrittiva, la modalità di erogazione e il numero di ore.
La sezione dei risultati di apprendimento della formazione esterna illustra le competenze da raggiungere a scuola, con le discipline correlate, le abilità e le conoscenze da acquisire, con le modalità di erogazione. 
L’azienda deve garantire con la formazione interna la realizzazione del monte-ore formativo e gli obiettivi da raggiungere: serve, quindi, una “presa in carico” dell’apprendista assolutamente effettiva.
Per la sicurezza, l’apprendista viene formato nella parte generale a scuola, per proseguire con una formazione sui rischi specifici in azienda. L’analisi dei rischi viene affrontata dalle varie parti. Il datore di lavoro, il dirigente scolastico, i tutor devono tener conto che vi è una maggiore responsabilità nei confronti di lavoratori giovani e professionalmente inesperti. 
La massima attenzione dovuta dal datore di lavoro nei confronti degli apprendisti si ricava anche dall’art. 28, comma 1 del D.Lgs. 81/2008, dove si dichiara che la valutazione dei rischi deve concernere anche i rischi lavorativi connessi alle differenze di età. 
Negli anni si sono consolidati i rapporti tra scuola e i responsabili delle risorse umane, sempre più interattivi e costruttivi. Dal loro punto di vista, la richiesta di un percorso di apprendistato di I livello si inserisce, spesso, in piani di sviluppo industriale o di crescita di personale giovane in vista di future sostituzioni di personale prossimo alla pensione. 
Fondamentale è una formazione ad hoc del tutor aziendale, anche nella logica della valutazione.
La gestione degli strumenti giuridici, normativi e amministrativi
L’apprendistato di I livello rappresenta uno strumento per formare gli studenti, nella logica del contrasto alla disoccupazione, facilitando l’integrazione tra scuola e lavoro. Un sistema duale che permette sia il raggiungimento del titolo di studio che l’acquisizione di un’esperienza professionale concreta. I limiti contrattuali dell’apprendistato sono definiti dalla normativa lavoristica, dalla normativa nazionale in materia di apprendistato, dalla normativa regionale in materia di apprendistato, dalla normativa nazionale in materia di istruzione e dalla normativa regionale in materia di istruzione e formazione professionale scolastica e formativa. 
Una precisazione: qualora il CCNL specifico non regoli l’apprendistato di I livello, si applicano gli accordi interconfederali e, per quanto non indicato da tali accordi, la disciplina dell’apprendistato professionalizzante. 
La costruzione del contratto di apprendistato di I livello, nell’esperienza reale e concreta, ha messo in luce questioni giuridiche e pratiche la cui gestione da parte dei soggetti coinvolti ha evidenziato la necessità di numerosi approfondimenti. Per questo l’Istituto, nei primi anni, si è confrontato con esperti esterni per gli aspetti normativi. 
Le prime criticità emerse da parte dei referenti aziendali erano legate ad elementi contrattualistici e di inquadramento dell’apprendista. Criticità che mettevano in luce anche i diversi linguaggi del “mondo scolastico” e del “mondo aziendale”.
Alcuni dei temi affrontati in modo ricorrente (e che emergono anche quando vi sono percorsi con nuove aziende) sono la durata del rapporto di lavoro, l’orario settimanale, la formazione nel percorso, ecc.
La gestione documentale viene realizzata attraverso un gestionale collegato al registro elettronico. 
Lo sviluppo della formazione interna ed esterna deve consentire all’apprendista di giungere agli obiettivi di apprendimento definiti nel proprio percorso di istruzione. Maggiore è la condivisione dei vari soggetti nella definizione del PFI (dal Consiglio di Classe ai referenti aziendali), maggiore è il controllo del raggiungimento degli obiettivi.
La sezione del PFI inerente ai risultati di apprendimento della formazione interna (quella in azienda) è stata suddivisa in termini di annualità e strutturata in 4 campi/colonne: l’unità di apprendimento, la sua descrizione, la modalità di erogazione e le ore di formazione.
La sezione dei risultati di apprendimento della formazione esterna (a scuola) è stata ripartita in 6 campi/colonne: le competenze da raggiungere, le discipline coinvolte, le conoscenze, le abilità, le modalità di erogazione e le ore.
Il cronoprogramma viene definito puntualmente con il referente aziendale, in un assiduo percorso di confronto tra tutor. 
L’Istituto, dopo un primo anno di confronto con realtà esterne ed esperti, ha definito e formato figure esperte al proprio interno per la gestione documentale e per gli aspetti normativi ed amministrativi.
La gestione operativa della formazione esterna e interna
Ricordiamo in premessa e nuovamente che per “formazione interna” s’intende quella svolta all’interno dell’azienda, mentre per “formazione esterna” s’intende quella svolta all’interno dell’Istituto scolastico.
Nel protocollo scuola-azienda in utilizzo presso l’I.I.S.S. “Carlo Emilio Gadda”, i dettagli sulla formazione interna-esterna sono rinviati al Piano Formativo Individuale. Nel protocollo sono indicati la data dell’entrata in vigore dello stesso e la durata.
Il calendario delle attività viene costruito con scrupolosità e rappresenta un’occasione di dialogo e confronto fra le aziende e la scuola. Fin dal 2016 proprio sulla definizione del calendario sono confluite le proposte sia del Collegio docenti sia delle imprese. 
Da subito, il confronto è stato su due modelli formativi: a blocchi (“block teaching”) o diffuso.
Il primo modello prevede una suddivisione dell’anno in settimane omogenee (ovvero interamente dedicate alla formazione interna oppure esterna), il secondo un’alternanza all’interno della stessa settimana tra formazione a scuola e presenza in azienda. L’I.I.S.S. “Carlo Emilio Gadda” ha scelto il “block teaching” che permette una gestione molto fluida degli apprendisti tra scuola ed impresa.  I blocchi sono, di norma, di 4 o 5 settimane. 
Ancorché il “tempo scuola” risulti separato dal “tempo azienda”, creando, sulla carta, una divisione formativa, la forza della collaborazione decennale con le imprese porta alla realizzazione di una formazione coesa e realmente congiunta.
L’articolazione della formazione interna-esterna, prevista dal D.I. del 12 ottobre 2015 e, a livello regionale, dettagliata dalla Delibera di GR n. 963 del 21 giugno 2016, prevedendo una durata annua di 1.056 ore, di cui il 65% a scuola, per il IV e il V anno, e il 35% in azienda (686 ore + 370 ore). A queste si aggiungono 700 ore di lavoro. Dal 2016 ad oggi tutte le imprese che hanno collaborato nella definizione con l’Istituto “Carlo Emilio Gadda” hanno scelto l’adozione di contratti di apprendistato a tempo pieno.
Livelli di apprendimento, responsabilità, competenze trasversali in esito
L’idea diffusa è che le imprese rappresentino un luogo di crescita per lo sviluppo delle competenze. Un concetto che nasce dalla formazione secolare nelle botteghe artigiane, dove i ragazzi acquisivano saperi ed imparavano un mestiere. L’apprendimento nelle aziende si limita, però, alle conoscenze tecniche?  Per quanto emerso al “Gadda”, no.  Le esperienze nelle imprese, infatti, hanno portato competenze su vari livelli: nelle attività di gruppo, nello sviluppo di una maggiore autonomia, nella partecipazione ai processi decisionali e in un maggiore grado di responsabilità.
L’analisi dei risultati dell’esperienza di apprendistato passa sia da un piano quantitativo che da uno qualitativo, rilevato da un confronto con i docenti e con gli stessi studenti. 
Nei primi anni dell’esperienza del “Gadda” la preoccupazione dei docenti era come formare adeguatamente gli alunni per l’Esame di Stato. Una sorta di “ansia” formativa che è andata scemando con gli anni e con gli esiti degli apprendisti. Il valore della formazione aziendale è stato sempre di più riconosciuto all’interno dell’Istituto, con un dialogo scuola-azienda sempre più costruttivo. Un percorso di conoscenza reciproca, in quanto molte delle perplessità dei docenti di materia di indirizzo sono dovute alla volontà di costruire un sapere coordinato ed uniforme che implica l’analisi dettagliata delle attività realizzate in azienda. 
Tema delicato e complesso è la valutazione degli apprendimenti relativi alla formazione interna. La scheda utilizzata è strutturata in 4 campi/colonne: “abilità verificate”, “competenze”, “livello” raggiunto, “descrizione”. Una valutazione corretta implica non solo un’adeguata formazione in merito del tutor scolastico, ma anche del tutor aziendale, che rientra, sempre al “Gadda”, nella concreta alleanza scuola-lavoro. Proprio da questa alleanza devono emergere la validazione e la certificazione delle competenze, previste dal D.Lgs. n. 13/2013. 
L’apprendistato proposto negli anni al “Gadda” ha riguardato alunni con pregresse valutazioni medie scolastiche assai eterogenee e, anche a prescindere dai risultati scolastici, l’esperienza ha portato in tutti i casi maggiore motivazione e soprattutto consapevolezza. Consapevolezza di come funziona il mondo del lavoro, del lavoro di squadra, dell’importanza dei propri risultati. 
Gli esiti all’I.I.S.S. “Carlo Emilio Gadda” sono considerati nettamente positivi e la valutazione finale media all’Esame di Stato degli apprendisti appare di alcuni punti superiore alla media degli altri alunni.
Risultati a distanza
I risultati degli studenti in apprendistato sono stati estremamente positivi fin dalla prima esperienza nel 2016/2017 con 18 studenti ammessi all’anno successivo, con voti in media (o addirittura superiori) a quelli dei compagni non apprendisti.  Quattro alunni su diciotto si sono dimessi per non svolgere anche il V anno in apprendistato. Tutti e 14 gli studenti hanno conseguito con successo il Diploma di maturità.
Il percorso di apprendistato per alcuni ragazzi è diventato occasione di stimolo per proseguire gli studi. In particolare, tre alunni nell’anno scolastico 2018/2019 si sono iscritti al Corso di Laurea in Ingegneria. Scelta, quella dell’iscrizione universitaria, condivisa negli anni successivi da altri studenti apprendisti.
Particolare importante: le aziende hanno risposto all’intenzione degli apprendisti di proseguire gli studi all’università, sostenendoli nella scelta e organizzando le attività formative anche in funzione degli interessi maturati in ambito formativo.
Da precisare che, secondo i dati 2022 di Eduscopio (Fondazione Agnelli), l’indice di occupazione (rappresenta la percentuale di occupati ovvero coloro che hanno lavorato almeno 6 mesi entro i primi due anni dal conseguimento dal Diploma) relativo all’indirizzo professionale di manutenzione ed assistenza tecnica dell’Istituto “Gadda” è dell’80,51%, il più alto della provincia. Questo indica quanto il territorio richieda professionalità nei settori meccanici e tecnici e quanto le esperienze di apprendistato di I livello e il laboratorio territoriale di occupabilità abbiano portato un bagaglio di competenze ben accolte dalle aziende.
Alla conclusione del periodo di apprendistato i contraenti (apprendista ed azienda) possono recedere con il solo preavviso; in caso contrario, il rapporto lavorativo diventa ordinario e subordinato a tempo indeterminato. Questo facilita l’inserimento lavorativo dei giovani.
Al netto dei risultati numerici positivi relativi all’impatto sulla probabilità occupazionale degli apprendisti, il percorso di apprendistato nel medio periodo appare un sistema vincente, sia per l’azienda, che si trova giovani formati per le proprie esigenze, sia per l’Istituto scolastico, che raccoglie competenze dal mondo del lavoro. I progetti delineati all’Istituto “Gadda” hanno fatto risonanza con il territorio, portando agli alunni argomenti non trattati tradizionalmente nelle aule. 
Prospettive di sviluppo possibili sulla base dell’esperienza realizzata
In un mercato del lavoro complesso, le aziende ricercano sempre di più personale con caratteristiche pienamente corrispondenti alle proprie esigenze. L’apprendistato di I livello risponde a questa esigenza, inserendo alunni del IV anno nel mondo del lavoro, in un peculiare percorso di formazione.
Per analizzare le prospettive di sviluppo possibili occorre analizzarne punti di forza e di debolezza.
Un elenco sintetico e non esaustivo dei punti di forza può comprendere:
	lo sviluppo di una formazione congiunta scuola-azienda;

	il trasferimento di know-how continuo e attualizzato dal mondo del lavoro alla scuola;

	una formazione professionale al passo con i tempi degli studenti;

	lo sviluppo superiore alla media di soft skill negli apprendisti;

	lo sviluppo di una rete territoriale fatta di aziende, associazioni, ecc. e scuola;

	l’aumento della probabilità occupazionale degli apprendisti e, parallelamente, per quanto osservato nell’esperienza dell’Istituto “Gadda”, anche dei non apprendisti, grazie allo sviluppo di progetti scuola-azienda che riguardano tutti gli alunni.

 
I punti di debolezza emersi sono:
	le perplessità di alcuni docenti rispetto ad una formazione completa che possa raggiungere gli obiettivi previsti. Perplessità che, all’aumentare dei casi e al maturare dell’esperienza, stanno diminuendo;

	le analoghe (rispetto a quelle dei docenti) perplessità delle famiglie;

	lo scetticismo nell’affrontare il percorso di apprendistato degli studenti che vogliono intraprendere un percorso universitario. In questo senso i risultati a distanza sono di conforto rispetto a questa scelta;

	l’organizzazione della formazione esterna e interna richiede competenza, in primis, da parte dei docenti. Il turn-over di docenti non di ruolo rende più complessa la realizzazione degli apprendistati;

	la necessità di una formazione ampia per la certificazione delle competenze;

	ancora oggi molte aziende non conoscono realmente e approfonditamente il percorso di apprendistato di I livello.

 
Le prospettive future devono comprendere un’alleanza sempre più forte scuola-azienda sulla formazione dei tutor, nello sviluppo di un istituto che, proprio per le esperienze che pone in campo (progetti, apprendistato, laboratorio territoriale per l’occupabilità) diventa sempre più attrattivo non solo per gli studenti ma anche per i docenti.
L’apprendistato deve essere sempre più compreso dal territorio, nel suo significato e nelle sue potenzialità, come opportunità per i ragazzi e per le aziende, in uno scambio proficuo per entrambi.
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Il concetto di sistema duale
Il sistema duale è un modello di apprendimento, mutuato dalla consolidata tradizione tedesca e austriaca e già applicato con successo in diversi Paesi europei, non solo nel Nord Europa. La definizione di “duale” si fonda sul modo di apprendimento che vede un ampio e sostanziale alternarsi di momenti formativi presso un’istituzione scolastica o formativa e momenti di formazione pratica/applicata in contesti lavorativi, di diverso tipo. Evidente l’origine da collocarsi nell’ambito della formazione o dell’istruzione professionale o, al più, dell’istruzione tecnica, rifacendosi all’ordinamento nazionale, così come ormai pacifica appare la maggiore adeguatezza di tale modello allo sviluppo efficace delle competenze professionali e professionalizzanti, per mezzo di un contributo molto consistente dell’apprendimento in situazione, all’interno del percorso di istruzione o formazione.
Il modello duale mostra altresì una sua indiscutibile efficacia nel favorire le politiche di transizione dal mondo della scuola al mondo del lavoro e nel contribuire alle competenze orientative del discente rispetto al mercato del lavoro, sia per mezzo dell’acquisizione di competenze aggiornate, operative e spendibili in ambito più o meno specifico, sia per mezzo della formazione di competenze trasversali e analitiche più prontamente connesse ai contesti applicativi o di lavoro nel vero senso della parola.
La necessaria sinergia tra l’esperienza di istruzione/formazione in ambiente scolastico e quella in ambiente professionale aumenta l’efficacia e contiene i tempi di un passaggio gratificante al mondo del lavoro e della professione, con evidenti riflessi positivi sul contenimento della disoccupazione giovanile e sulla costituzione di sbocchi e obiettivi concreti da porre a esito del percorso di diritto-dovere all’istruzione e formazione. In proposito, va ricordato che tale diritto non si conchiude, nella visione europea unitaria, con l’ingresso nel mondo del lavoro, ma deve concretarsi nell’esercizio dell’apprendimento continuo o permanente, che realizzi l’aggiornamento costante delle proprie competenze in funzione dei cambiamenti della società e delle esigenze del mercato del lavoro. Non a caso la ben nota raccomandazione del Consiglio 2018/C 189/01 del 22 maggio 2018 è dedicata alle competenze chiave per l’apprendimento permanente.
Duale in Europa: cenni essenziali
L’avanzamento effettivo delle esperienze di interscambio, condivisione, conoscenza approfondita e trasferimento, più o meno sperimentale, di pratiche all’interno dell’Unione Europea ha prodotto negli ultimi anni effetti concreti sui processi di riforma, integrazione e allineamento dei sistemi di istruzione e formazione, fino a comprendere i percorsi di istruzione e formazione professionale (IFP), con la correlata e crescente considerazione a uno status non più di secondo piano all’interno dei rispettivi sistemi nazionali di istruzione o di formazione. Di pari passo, tale riconoscimento ordinamentale accresce anche la valenza del sistema duale, quale componente tipica e spesso imprescindibile dei percorsi IFP. In particolare, la risoluzione del Parlamento europeo del 17 dicembre 2020 sulla Raccomandazione del Consiglio relativa all’istruzione e formazione professionale (IFP) per la competitività sostenibile, l’equità sociale e la resilienza (2020/2767(RSP)-(2021/C 445/13) sancisce il riconoscimento del valore del sistema duale e invita gli Stati membri, in più passaggi, a considerarne la promozione, indirizzando peraltro espressamente anche il programma Erasmus+ a farsi carico della promozione del duale a livello di scambi e mobilità transnazionale.
Partendo dalla considerazione, tra le altre, che la IFP iniziale  non è più considerata soltanto un percorso professionale, ma un percorso alternativo e completo a quello ordinario di istruzione, che include numerosi elementi e contenuti del medesimo e può, in definitiva, condurre a un livello di istruzione terziaria di tipo universitario, il Parlamento invita gli Stati membri a promuovere il modello duale di IFP, che potrebbe rendere molto più agevole l’ingresso dei giovani nel mercato del lavoro, soprattutto se paragonato all’istruzione generale, in quanto una formazione che combina l’apprendimento strutturato sul posto di lavoro con la teoria sfocia in competenze certificate ritenute trasferibili nel mercato del lavoro.
Si è già osservato sopra come l’efficacia più sperimentata del modello duale origini nella tradizione tedesca e austriaca in primis. In tali contesti, la formazione in modo duale è una realtà consolidata e diffusa a svariati livelli del sistema di istruzione e formazione, conducendo all’ottenimento di titoli anche in ambito terziario, con elevati livelli di referenziazione che vanno da EQF 3 fino a EQF 7.
Purtuttavia, l’apprendimento in sistema duale costituisce già una realtà assai consistente, fino al livello terziario, anche nei sistemi di altri Paesi europei di innegabile peso all’interno dell’Unione, quali in primo luogo Francia e Spagna, che si citano ad esempio in virtù degli elevati valori raggiunti in termini di copertura della popolazione 25-34 anni in possesso di titolo di studio (EUROSTAT - Tertiary educational attainment - age 25-34).
In Francia, le STS, Sezioni di Tecnico Superiore attive presso le scuole secondarie professionali (Lycée professionnel en Section de Tehnicien Supérieur) forniscono ordinariamente da molti anni agli studenti la possibilità di un corso biennale post-diploma di livello terziario, che si conclude con il conseguimento del BTS (Brevet de technicien supérieur). Tale titolo, referenziato a EQF 5 e paragonabile, nel nostro sistema, a un Diploma di tecnico superiore in uscita da ITS, è funzionale a un ingresso altamente qualificato nel mondo del lavoro e si ottiene mediante percorsi costituiti da ampie parti di stage presso strutture di produzione. Oltre 160.000 titoli BTS sono rilasciati ogni anno in esito a tali corsi, a studenti che possono conseguirli all’età teorica di 20-21 anni. La formazione duale con una forte alternanza di apprendimento a scuola e in struttura esterna è caratteristica di tutta la formazione professionale, anche di livello secondario.
In Spagna, corsi post-secondaria in ambito professionale (Ciclos Formativos de Grado Superior) si dispiegano in grande misura presso Istituti di istruzione secondaria o centri integrati di formazione professionale, che rilasciano un titolo di Tecnico Superiore di livello terziario, referenziato a livello EQF5 (paragonabile, nel nostro sistema, a un Diploma di tecnico superiore in uscita da ITS) a quasi 130.000 studenti all’anno, che ne escono, anche in questo caso, a un’età indicativa di 20-21 anni. Il titolo fornisce ampie possibilità di ingresso diretto e altamente qualificato nel mondo del lavoro, dando al contempo facoltà di reingresso in ulteriori percorsi della formazione di livello terziario (università). Anche questi cicli, di durata biennale, combinano una vasta parte di formazione pratica, quasi sempre presso unità produttive, con quella teorica, svolta presso la scuola, che anche qui può essere la medesima che ha accompagnato lo studente al Diploma di conclusione del ciclo secondario.
Duale in Italia, Emilia-Romagna - Cornice normativa nazionale di riferimento e pratiche
In Italia, il quadro nazionale ha ricevuto i più recenti e significativi impulsi nel 2015, con la previsione ordinamentale obbligatoria dell’allora “Alternanza scuola lavoro" (ASL) nella L. 107/2015 (Art.1 commi da 33 a 43), componente metodologica già originariamente introdotta, seppure in modo facoltativo, dal D.Lgs. 15 aprile 2005, n. 77. La successiva revisione normativa dell’ASL, divenuta PCTO con la L. 145/2018, Art.1 c.784 e segg., ha ridimensionato e ridistribuito l’impatto del precedente spunto verso il modello duale diffuso a ogni indirizzo di studi (L.107/2015). Nondimeno, il Decreto legislativo 81/2015 (Disciplina organica dei contratti di lavoro), tuttora immodificato al riguardo ed esplicitato da successivi decreti e circolari attuativi, ha lanciato e definito in modo strutturale, organico e operativo la possibilità di conseguire il titolo di studio secondario per mezzo di percorsi in apprendistato, fattispecie nettamente differente dai percorsi PCTO/ASL. Il riferimento è all’Apprendistato di I livello, di cui all’Art. 41 e segg., per l’appunto finalizzato al conseguimento del titolo di studio. Evidente la connessione che elettivamente si delinea con gli indirizzi di istruzione professionale e con il sistema IeFP, connessione peraltro non esclusiva, restando pacifica la previsione di conseguimento anche di altri titoli (istruzione tecnica e liceale) mediante percorsi in apprendistato. A livello nazionale, l’obiettivo dichiarato è di incidere sugli alti tassi di disoccupazione giovanile, in una prospettiva di medio-lungo periodo.
A tal proposito, dunque, coerentemente con gli indirizzi europei già sopra richiamati, anche la vasta azione promossa in ambito PNRR e, segnatamente, nella missione Inclusione e coesione e nella subordinata componente Politiche per il lavoro, uno specifico investimento è dedicato al Sistema duale, con il fine specifico di migliorare le opportunità di accesso al mondo del lavoro per i giovani e gli adulti senza Diploma, attraverso l’incremento della partecipazione ai percorsi di istruzione, anche professionale, nonché alla formazione attraverso il sistema duale, includendo anche l’apprendistato.
Con Decreto del Ministro del Lavoro n. 139 del 2 agosto 2022 sono state adottate le Linee guida per la programmazione e attuazione dei percorsi di Istruzione e Formazione Professionale (IeFP) e di Istruzione e Formazione Tecnica Superiore (IFTS) in modalità duale, in recepimento dell’Accordo in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra Stato, Regioni e Province autonome di Trento e Bolzano. Le Linee guida definiscono la cornice in cui programmare e realizzare le attività del Sistema duale. L’investimento intende rendere il sistema educativo e formativo più sinergico con il mercato del lavoro. Gli obiettivi fissati dall’azione consistono in un passaggio entro il 2025 dalle 39 mila attuali a 174 mila persone che avranno partecipato ad attività di formazione nell’ambito del sistema duale, ottenendo titoli conseguenti. La distribuzione dei fondi tra le Regioni è basata sul numero degli studenti iscritti ai corsi di formazione professionale. Il progetto nazionale prevede un investimento di 600 milioni di euro con l’obiettivo di “rafforzare il sistema duale, al fine di rendere i sistemi di istruzione e formazione più in linea con i fabbisogni del mercato del lavoro nonché di promuovere l’occupabilità dei giovani e l’acquisizione di nuove competenze”.
La Regione Emilia-Romagna sostiene da anni azioni ordinarie e sperimentali atte a promuovere e sostenere la formazione secondo il modello duale, principalmente in ambito IeFP, ma anche in ambito IP (Istruzione Professionale). Il sostegno va dalla promozione di modelli pilota (sperimentali) in forma di PCTO rafforzato, quale ad esempio il progetto DESI oggetto della presente pubblicazione, al supporto diretto di percorsi individuali in modalità duale, all’interno di percorsi ordinamentali IP o IeFP, con finalità di prevenzione e contrasto alla dispersione scolastica e di promozione dell’occupabilità.
Recentemente, la Regione Emilia-Romagna ha previsto contributi anche per sostenere gli oneri connessi alla personalizzazione della formazione esterna di studenti apprendisti, iscritti a percorsi scolastici. In ambito PNRR le azioni regionali comprenderanno, sul fronte delle sinergie con l’ambito istruzione, il sostegno a percorsi duali in sussidiarietà attuati negli Istituti professionali ai sensi del D.Lgs. n.61/2017, a percorsi di conversione in duale dell’offerta di IeFP ordinamentale finanziata con risorse ordinarie, nonché sostegno a interventi integrativi individuali o individualizzati di orientamento o di formazione.
A ormai otto anni dall’approvazione dei provvedimenti più significativi sul settore istruzione relativamente all’introduzione del modello duale si può osservare, in sintesi, quanto segue:
-fatto salvo l’apprendistato di I livello, l’approssimazione a un vero e proprio modello duale ha avuto luogo solo laddove le esperienze di ASL, oggi PCTO, abbiano potuto contare sulla disponibilità ampia e concreta di strutture ospitanti, con un significativo monte ore dedicato a tirocinio presso di esse;
-per le istituzioni scolastiche, tale condizione si verifica più frequentemente nell’ambito dell’istruzione professionale e nell’ambito della IeFP in sussidiarietà;
-l’apprendistato di I livello, come modello di sistema duale a netta caratterizzazione, ha avviato una lenta ma progressiva diffusione come modello alternativo, elettivamente nell’ambito dell’istruzione professionale e nell’ambito della IeFP in sussidiarietà, in alcune regioni, tra cui l’Emilia-Romagna, grazie ai partenariati sviluppati da alcune Istituzioni scolastiche e con il supporto dell’USR E-R;
-l’attuazione del modello duale in apprendistato di I livello rimane al momento condizionata dalla non diffusa disponibilità di sedi di formazione interna (posti di lavoro contrattualizzati in regime di apprendistato) e sovente dalla non diffusa disponibilità di soggetti istituzionali che possano contribuire fattivamente a supportare istituzioni scolastiche e datori di lavoro (es. associazioni di categoria), non giovandosi il sistema italiano di un sistema interistituzionale potentemente strutturato allo scopo, quale quello storicamente attivo nei contesti tedesco e austriaco. Tale supporto, anche riferito alla formazione interna, sarebbe quanto mai necessario in considerazione della struttura imprenditoriale italiana, sovente caratterizzata da dimensioni medie di impresa ben inferiori a quelle di contesti di riferimento citati;
-un modello di sistema duale a netta caratterizzazione può svilupparsi con pieno successo, in alternativa all’apprendistato di I livello, con l’attuazione di progetti di PCTO rafforzato in ambito IP/IeFP, a elevata e strutturata interazione scuola/azienda, senza in questo caso rinunciare al primato dell’istituzione scolastica (il discente non diviene dipendente apprendista contrattualizzato);
-tutti i percorsi di introduzione e diffusione, nell’una o nell’altra forma, del sistema duale, hanno risentito della prolungata emergenza epidemiologica, che ne ha rallentato, sospeso o arrestato, secondo i contesti, l’attuazione e la replicazione, a causa delle note e impattanti condizioni di limitazione e incertezza. La fase attuale, anche e non casualmente sotto l’impulso del PNRR, si presenta come ideale e feconda per un rilancio maturo e sperimentato del modello.
Opportunità a confronto in Italia
Nel quadro comparativo sinottico riportato a seguire, s’intende fornire un sunto dei principali elementi distintivi dei modelli di “duale” attuabili nel contesto nazionale, prendendo in considerazione punti critici, punti di forza e debolezza, limitazioni e potenzialità, considerazioni preliminari e organizzative/attuative correlate ai suddetti distinti modelli. Ciò allo scopo di fornire a Istituzioni scolastiche e potenziali strutture esterne ospitanti un quadro di vincoli e capacità idoneo a indirizzare percorsi nuovi o rinnovati in sistema duale, nell’auspicio di una diffusione di buone pratiche, la cui efficacia è riconosciuta in special modo nell’ambito dell’istruzione e della formazione professionale. 
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Ambito PNRR:
Piano Nazionale Nuove Competenze (pag. 42-43 della G.U. serie generale n. 307 del 28 dicembre 2021)
D.M. 139 del 2 agosto 2022 (MLPS)

	Soggetto di riferimento principale	Istituzione scolastica
 
L’alunno è studente in stage/tirocinio
	Istituzione scolastica
 
L’alunno è studente in stage/tirocinio
 
Forte coinvolgimento della struttura ospitante (azienda), che deve mobilitare mezzi e risorse dedicate, a livello di strutture, formazione, personale.
	Datore di Lavoro
 
L’alunno è dipendente contrattualizzato
 
Formazione interna: sul posto di lavoro
Formazione esterna: nell’istituzione formativa

	Durata e monte ore	Monte ore MINIMO triennale:
90 h   Licei
150 h Istituti Tecnici
210 h Istituti Professionali
	Base di monte ore ampiamente rafforzata
 
Formazione in azienda e apprendimento situato estesi per monte ore paragonabile o superiore a quello di un percorso in apprendistato di I livello.
Esempio progetto DESI: ca. 1.000 h in due anni di corso.
	Durata del Contratto di Apprendistato: fino a 4 anni (massimo) per il conseguimento del Diploma di istruzione e formazione professionale.
Minimo di 6 mesi.
Eventuali restrizioni differenti secondo regolamentazione di livello regionale.
 
Monte ore dei due tipi di formazione definito da regolamentazione regionale sulla base del monte ore annuale del corso di studi (es. Regione E-R. per istruzione secondaria di II grado: 30% interna -70% esterna per II anno, 35% interna - 65% esterna per anni da III a V). Prevalenza generale della formazione esterna (Istituzione scolastica).
 
Alle ore di formazione sul posto di lavoro si sommano ore di lavoro vero e proprio (es. in parte del periodo estivo, ovviamente con salvaguardia delle ferie contrattuali).
 
Gli attuali modelli si concentrano sull’attuazione degli ultimi due anni di corso in apprendistato (IV e V), fino al conseguimento del Diploma. Dove previsto anche dalla regolamentazione regionale, è possibile estendere il regime fino a partire dal II anno di corso.

	Inquadramento dello studente	Lo studente resta tale per tutto il PCTO, non muta né si arricchisce il suo stato giuridico, non diviene lavoratore contrattualizzato, la sua attività presso la struttura ospitante non costituisce prestazione lavorativa e, pertanto, non è retribuita.
 
Essendo equiparato al lavoratore per quanto concerne l’ambito della sicurezza sul lavoro, egli riceve la formazione alla tutela della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro a scuola preventivamente al periodo di stage/tirocinio presso la struttura esterna ospitante, per quanto concerne almeno quella generale. Per la formazione specifica si prevede integrazione e complemento con la formazione erogata presso la struttura stessa, secondo le norme vigenti in materia.
	Lo studente resta tale per tutto il PCTO, non muta né si arricchisce il suo stato giuridico, non diviene lavoratore contrattualizzato, la sua attività presso la struttura ospitante non costituisce prestazione lavorativa, non è retribuita. In base allo specifico accordo, può essere oggetto di riconoscimento di borse di studio, indennità, indennità di mensa o attribuzione di buoni pasto, accesso a servizi aziendali, per il periodo di attività presso la struttura.
 
Essendo equiparato al lavoratore per quanto concerne l’ambito della sicurezza sul lavoro, egli riceve la formazione alla tutela della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro a scuola, preventivamente al periodo di stage/tirocinio presso la struttura esterna ospitante, per quanto concerne almeno quella generale. Per la formazione specifica si prevede ampia integrazione e complemento con la formazione erogata presso la struttura stessa, secondo le norme vigenti in materia.
	Lo studente è assunto dall’azienda con contratto a tempo indeterminato a “causa mista”, divenendo principalmente apprendista. Lo scopo del contratto è il conseguimento di un titolo di studio. Contratto riservato a giovani che hanno compiuto i 15 anni e sino al compimento dei 25 anni. I percorsi si articolano in periodi di formazione interna sul posto di lavoro e periodi di formazione esterna presso l’istituzione formativa.
Dunque sono due i soggetti responsabili della formazione: l’azienda per la prima, la scuola per la seconda.
Il contratto prevede anche ore di lavoro, con relativa retribuzione. In quota minore, sono retribuite anche le ore di formazione sul posto di lavoro.
La formazione alla tutela della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro segue le norme e accordi vigenti per il lavoratore, secondo l’attività dell’azienda e quelle specifiche previste per l’apprendista.

	Documentazione	-Convenzione
-Patto Formativo
-Progetto Formativo
-Materiali per valutazione e autovalutazione definiti dall’istituzione scolastica e dalla struttura ospitante
	-Convenzione
-Patto Formativo
-Progetto Formativo
Set specifico di materiali caratteristici del progetto di inquadramento, finalizzati all’arricchimento, al tracciamento, alla registrazione, a valutazione e autovalutazione, come definiti congiuntamente da istituzione scolastica e struttura ospitante
	-Contratto di Lavoro
-PFI - Piano formativo individuale (parte integrante del contratto di lavoro)
-Protocollo formativo (Scuola-Azienda)
-Materiali per la valutazione e autovalutazione definiti dall’azienda e dall’istituzione scolastica/formativa

	Conseguimento del titolo di studio	Ammissione all’Esame di Stato conclusivo subordinata allo svolgimento del PCTO ex Artt. 13 e 14 del D.Lgs. 13 aprile 2017, n. 62	Ammissione all’Esame di Stato conclusivo subordinata allo svolgimento del PCTO ex Artt. 13 e 14 del D.Lgs. 13 aprile 2017, n. 62	Esame di Stato conclusivo, titolo di studio, relativo procedimento di ammissione identici ai corrispondenti corsi di studio ordinari (il requisito riferito al monte ore PCTO è soddisfatto dalla formazione interna all’azienda)
	Figure coinvolte	Tutor interno: docente designato
Tutor esterno: designato da struttura ospitante
	Tutor interno: docente designato
Tutor esterno: designato da struttura ospitante.
	Tutor aziendale
Tutor formativo

	Aspetti didattici	Rilevante la necessità di co-progettazione tra istituzione scolastica e struttura ospitante.
Coinvolgimento dell’intero Consiglio di Classe nella progettazione dei percorsi, nella programmazione delle attività, nella loro valutazione.
Focus necessario sulle CT.
Valutazione comprensiva dello sviluppo di CT.
Possibili integrazioni con processi di autovalutazione.
	Più elevati standard di coinvolgimento dell’intero Consiglio di Classe in tutte le fasi. Necessità di interazione con il tutor esterno o il gruppo di tutor/formatori aziendali.
Valutazione articolata e multicriteriale.
Diari di bordo, relazioni, prove autentiche, prove in situazione.
Il ruolo del tutor esterno o del gruppo di tutor/formatori esterni (aziendali) riveste maggior peso che in PCTO “ordinari”, con forme di interazione molto stretta nelle docenze, nella valutazione e a partire dalla coprogettazione.
Modello applicabile preferibilmente a intero gruppo classe.
	Da individuare, caso per caso, la fattibilità di un’applicazione del modello a classe intera o a singoli studenti. Data la necessità di ampia estensione della formazione sul posto di lavoro, il calendario può essere impostato su un’alternanza dei periodi scuola/impresa strutturata a grandi blocchi (plurisettimanali o oltre il mese) oppure, per contro, su base infrasettimanale (es. 2/6 e 4/6).
Il calendario organizzato a grandi blocchi può generare un impatto considerevole sulla continuità didattica e sul mantenimento del coinvolgimento e della motivazione del discente sui due fronti della formazione a scuola e sul posto di lavoro.

	Aspetti gestionali e organizzativi per l’Istituzione scolastica	Possibile integrazione con stage estivo individuato dall’Istituzione scolastica mediante procedimenti di selezione, in forma aggiuntiva e facoltativa rispetto ai PCTO ordinari, svolti in qualsiasi periodo.	Necessaria mobilitazione di particolare impegno per l’Istituzione scolastica, che possa auspicabilmente inserirsi in una cornice di accordi con enti, grandi soggetti industriali, associazioni di categoria, per il pieno sostegno del progetto e la sua sostenibilità, sotto diversi profili.
Il Consiglio di Classe coinvolto deve avere forte inclinazione verso l’innovazione metodologica, didattica e organizzativa.
Una volta attivato il progetto rafforzato, durante i più prolungati periodi di stage della classe nella struttura ospitante, l’attività dei docenti può utilmente dedicarsi a tutoraggio, progettazione, organizzazione, supporto, nei limiti del servizio ordinario.
	Il coinvolgimento dell’intera classe richiede la mobilitazione preventiva di ampie risorse organizzative sul fronte dell’Istituzione scolastica, per l’individuazione e il coinvolgimento dei partner aziendali in numero e capacità adeguati e per il loro approfondito coinvolgimento nella progettazione formativa.  Una volta attivato il progetto rafforzato, durante i più prolungati periodi di stage della classe nella struttura ospitante, l’attività dei docenti può utilmente dedicarsi a tutoraggio, progettazione, organizzazione, supporto, nei limiti del servizio ordinario.
Il coinvolgimento di studenti singoli è di attuazione più immediata, richiede per contro un elevato impegno straordinario dei tutor scolastici, che devono farsi carico del costante allineamento e coordinamento del percorso didattico, rispetto alla parte della classe operante in modo ordinario.
Da valutare anche sul piano organizzativo l’impatto preferibile e attuabile della scelta di calendario.

	Materiali USR E-R.	https://www.istruzioneer.gov.it/formazione-pcto-materiali/
 
	https://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it/notizie/2022/al-via-la-quinta-edizione-di-desi-progetto-di-alternanza-scuola-lavoro-con-ducati-e-lamborghini	https://www.istruzioneer.gov.it/2022/02/22/formazione-regionale-apprendistato-i-livello-materiali-incontri-27-30-9-21/
 
https://www.istruzioneer.gov.it/2019/06/07/seminario-il-sistema-duale-tedesco-e-lapprendistato-in-italia-materiali/
 
https://www.istruzioneer.gov.it/wp-content/uploads/2024/01/Fact-Sheet-APPRENDISTATO-2023-2024.pdf
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1 https://www.istruzioneer.gov.it/wp-content/uploads/2022/04/Progettare-PCTO-_UNICO.pdf.

2 Il confronto diretto non è stato possibile da realizzare negli anni scolastici 2018/2019 (DESI II.2) e 2019/2020 (DESI III.2) poiché vi era una sola classe quinta integrata nel progetto e nessun’altra classe che non vi partecipasse. 

3 Contributo di riferimento: “Curvatura, arricchimento dell’offerta formativa, pratiche di coprogettazione avanzata”, in Prima parte - La coprogettazione. Contributo di riferimento: “Curvatura, arricchimento dell’offerta formativa, pratiche di coprogettazione avanzata”, in Prima parte - La coprogettazione.

4 Contributi di riferimento: “Valutazione di processo e di prodotto. Strumenti specifici e avanzati” e “Impatto e integrazione dei percorsi nel processo valutativo: la visione collegiale”, in Prima parte - La valutazione.

5 Esse sono state previste dall’art.4, comma 4, del Regolamento quadro della riforma (Decreto 24 maggio 2018, n.92) e sono finalizzate a “favorire e sostenere l’adozione del nuovo assetto didattico e organizzativo dei percorsi di istruzione professionale”.

6 Tutti gli studi più recenti sottolineano in particolare la rilevanza delle figure tutoriali. La figura del tutor sarà infatti sempre più centrale, sia in qualità di mediatore che di facilitatore dell’apprendimento del discente ed anche in chiave “guidance” nel delicato processo transizionale dalla scuola al lavoro. Anche il tutor esterno (o “aziendale”) dovrebbe assumere in primis un ruolo di facilitatore dell’apprendimento sul lavoro e la crescita del giovane.

7 In questi anni sono stati molti gli esperimenti che hanno portato nelle scuole metodologie che puntato su una didattica attiva, mutuando strumenti consolidati di management dell’innovazione. Lo studente non è più semplicemente il destinatario di istruzioni codificate a priori. Diventa parte attiva del processo di apprendimento contribuendo, con la sua capacità di osservazione e di elaborazione, all’esplorazione di problemi complessi.

8 Le trasformazioni di questi anni suggeriscono di promuovere presso famiglie e ragazzi una visione diversa della formazione tecnica e professionale per predisporre percorsi formativi all’altezza delle aspettative. È importante segnalare ai giovani che intraprendono queste carriere, che esiste un modo per esprimersi anche in ambito tecnico e che le loro intuizioni e i loro progetti contribuiranno alla competitività del Paese e, più in generale, alla costruzione di un mondo migliore. Su questo fronte è importante che le istituzioni formative, ma anche le imprese, propongano messaggi innovativi. Si tratta di andare oltre la narrativa che vede l’istruzione e la formazione professionale semplicemente come occasione di inserimento lavorativo a conclusione del ciclo formativo. Questo aspetto è, ovviamente, importante, ma non è più sufficiente a riorientare in modo significativo le scelte di giovani e famiglie (cfr. Micelli, 2022).

9 Se la pandemia ha contribuito ad accelerare l’evoluzione della domanda di lavoro, è altrettanto vero che ha inciso anche sull’offerta, in particolare sulle priorità espresse dai giovani riguardo alle proprie aspettative in campo professionale. Un numero consistente di indagini recenti ha messo in evidenza il rapido cambiamento della generazione che oggi si affaccia al mercato del lavoro, mettendo in evidenza trasformazioni significative negli stili di vita e nell’atteggiamento verso il lavoro. I giovani appaiono meno interessati di un tempo ai consumi ostentativi e sempre più attenti ai temi della sostenibilità ambientale e sociale. Rispetto al mondo del lavoro, chiedono posizioni e contesti carichi di significato, in grado di coinvolgere la persona sul piano valoriale oltre che professionale ed economico. La combinazione di questi fattori rinvia a una riflessione profonda sul futuro della formazione tecnica e sulle modalità didattiche con cui viene promossa (cfr. Micelli S., 2022). Ciò vale in particolare per la “generazione Z”.
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